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LETTERA LXVI. 


Del marchese d’Erne ville al sighor 

di Resnel • Ll/ ' . 

V* Kc/Vi A Jc-* 


H, 


Erneville 6. Luglio • 


.o trascorso jeri una serata tan- 
to aggradevole , che provo un vero 
piacere nel ridipingerla diffusamente . 
Paolina mi ha letto un piccolo ro- 
manzetto di sua composizione , che 
senza parzialità ho trovata la più gra- 
ziosa cosa di tal genere eh’ io mi ab- 
bia inteso . Dovendo voi venire con 
il barone e la baronessa ai primi del 
mese venturo , ho fatto promettere a 
Paolina , di leggervi quest’ operetta ; 
ma essa vi teme assai , e vuole prima 
di tutto sapere ciò che pensate circa 
le donne autrici , scrivetemi in pro- 
posito circostanziatamente , e più tosto , 
che vi sarà possibile . Inquanto a me , 
opino che , se il genio di scrivere non 
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degenera in pedanteria , e non fa di- 
sdegnare i domestici doveri , non può 
eli* esser utile , in ogni modo t oltre 
clie deve formare lo spirito egli ispi- 
ra necessariamente una certa alienazio- * 
ne* per un genere di vita ozioso e dis- 
sipato , di modo che quasi tutte le j 
donne sarebbero ragionevoli , se dive- 
nissero sedentarie , e se si compiaces- 
sero dell’ interno della loro casa. 
Purché le donne non giuochino som- 
me forti , e che la loro passione per 
questo divertimento sia pura , cioè , i 
purché esse amino il giuoco pel giuo- 
co stesso , non le si attribuisce pun- 
to a delitto lo* spendere tre , quat- 
tro , o cinque ore della giornata a 
mischiare e distribuir carte . Bisogna 
pertanto convenire, che questa occu- ' 
pazione in una madre di famiglia non 
è nè utile , nè di buon esempio , e 
che quel medesimo tempo consacrato 
a riflettere , a meditare , ed a scri- 
vere sarebbe molto meglio impiegato* , 
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Paci ina vuole' che vi avverta, che 
nel suo romanzo noii vi sono amori , ed 
io posso accertarvi che non è perciò 
meno interessante . Troppo si crede 
die T amore è assolutamente necessa- 
rio nelle produzioni di questo gene- 
re; il mondo cingerà idea, ed in al- 
lora i romanci saranno meno monoto- 
ni e più istruttivi *. Se nelle opere 
drammatiche , ed anche, ne’ poemi e- 
pici si può eccitare senza amore un 
si 1 .vivo .interesse , perche non si po- 
trebbe ottenere il medesimo risultato 
io un romanzo ? La sensibilità può , 
ùùtt y T ha dubbio, prestare molti tratti 
sublimi àll’amorèjma l’ampre anche fUOr 
dioGremente pennelleggiato' può, anco? 
ra piacere, perchè ,- se non tocca H 
cuore ,' egli diverte 1’ immaginazione;» 
Non è già così degli altri sentimen- 
ti i se. 1’ espressione di questi non e 
della più perfetta verità , essi non han- 
no più nulla d’ interessante . Evvi una 
sorta di linguaggio consacrato all’ a- 
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more, che per quanto trito egli, aia, 
diletta sempre «n gran numero di let- 
tori ; ma per far parlare 1’ amor ma- 
terno , l’amor figliale e l’amicizia , non 
esiste che un solo linguaggio , ed è 
quello della natura ; questo non s’im- 
para ; il talento non ha mai saputo i- 
mitarlo ; il cuore lo ispira» , e nessun 
lettore può non conoscerlo . Ecco per- 
chè quasi tutti gli autori preferiscono 
generalmente gli argomenti di cui 1’ a- 
■ more presta la base , 1 argomento , e 
le circostanze • - 

Addio , caro amico ; se non avete 
campo di rispondere avanti il tredici 
non mi scrivete che il ventidue per- 
chè sono obbligato di fare una picco- 
la gita a Digione , ove per altro non 
mi tratterrò se non tre o quattro 

giorni . 
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LETTERA. LXVIU 

* * *■ i ' ■ * 

Risposta del sighor di Resnel .= 
Gilly 9. luglio 

Jr dolina mi teme l • • • Sapete 
voi che nulla mi sembra più oltraggio- 
so , giacch’ essa non può temere che 
gli stolti ed i malvagi . Gli stolti , 
perchè disapprovano tutto ciò che sor- 
te dal comune, tutto ciò che si sco- 
sta dalla totina ordinaria *, ed i mal- 
vagi perchè sono tutti dall’ orgoglio 
-corrotti , e conseguentemente invidiosi ! 
Ma in conclusione Paolina vuol cono- 
scere la mia opinione circa le donne 
autrici , e malgrado tutto il mio ran- 
core , mi è a uopo spiegarmi franca- 
mente ; devo obbedirla . > 

Io credo che fra gli uomini e le 
donne esista una perfetta eguaglianza 
' d’ organizzazione e di facoltà intellet- 
tuali -, quindi dunque suppongo eh* el- 
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leno possono coltivare le , lettere e 
le scienze con tutto quel successo 
con cui possiamo noi medesimi col- 
- ti varie . Ogni creatura dovendo com- 
piere la sua destinazione ( non ha 
il diritto di disporre del tempo a 
suo talento., e Dòn ‘5 può' datasi in pre- 
da alle sue ^particolari inclinasioni 
se non dopo avere ■ adempiuti ;i do- 
veri del suo. stato «• Ma poiché -fa d’uo- 


po anteporre costantemente le occu- 
pazioni prescritte dal . dovere , a quel- 
le della semplice inclinazione , biso- 
gna dunque stare in guardia acciò que- 
ste ultime non si trasformino in -pas- 
sioni* È una grande 1 temerità ed un 
massimo errore , il credere che si spos- 


sa •,'* in tutti i momenti ‘dominare’ *le 

i ( é • 

proprie abitudini « Esse toon diventano 
tali che per nòstra colpa j e quando 
àbbiatòó a? dàta loro carinpo di prender 

4 r 

4bvza e - di ; radicarsi , non è piu-pos- 
•^ibfle il* pàtteggiaré ’COn •' esse-.’-Vàno 
sarebbe il cercare j di ‘ móderàfrle' 5 • Bi- 
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sogna : rinunziare ad esse immediata- 
mente , o pure divenir lord schiava * 
Egli è appunto in questo eh’ io am- 
miro particolarmente la suprema sa- 
viezza^ del sovrano arbitro de’ nostri 
destini, il quale ci accorda tanta for- 
za contro le passioni nascenti , e che 
da’ poi alle passioni formate taifto 
potere contro di noi . La nostra de- 
bolezza diviene allora una giusta pu- 
nizione della nostra imprudenza , ciò 
non ostante in questa estremità , re- 
staci ancora la risorsa di un possente 
sforzo il quale può liberarcene ; ma 
ciò non si ottiene se non facendo un 
doloroso sagrificio . Bisogna perder tut- 
to : noi 1’ abbiam detto , non si ridu- 
ce una passione violenta ad una mo- 
derata inclinazione ; per isbarazzarse- 
ne è necessario fare còn essa un’ as- 
soluto divorzio . Se 1’ uomo potesse 
opporre alle grandi .passioni una for- 
za morale atta a modificarle r la sua 
esistenza sarebbe mille volte più bur- 

j ** 
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rascosa; egli cessando di paventar le 
passióni non formerebbe mai il prò* 
getto di rinunziarvi , vorrebbe anzi 
conservarle sempre , e la facoltà di 
dominarle rade volte impiegata , non 
servirebbe che a renderlo più 'colpe- 
vole , che a privarlo di un salutare 
terrore ed a prolungare fino alla tom- 
ba il suo delirio ed i suoi errori . 

Ma ritorniamo alle donne autri- 
ci . Da tutto ciò che ho detto , so- 
no di sentimento che il genio di scri- 
vere porta seco un grave inconvenien- 
te per esse fino a tanto che dura la 
loro prima giovinezza ; le assidue cu- 
re che esigge la picciola nascente fa- 
miglia , ed il sacro dovere di nutri- 
ce , uniti a tanti altri domestici do- 
veri , non possono si facilmente col- 
legarsi con le. occupazioni di un auto- 
re . Non per . tanto questo non è im- 
possibile qualora sì ha , come Pao-- 
lina , un’ estrema attività , molt’ or- 
dine , un piano di giornata che nul- 


la sconcerta ed una incredibile faci» 
lità nello scrivere . Ma volendo par- 
lare in generale , si può dire che que- 
sto genere di «applicazione non è con- 
veniente alle giovani madri y sono el- 
leno che la natura ha incaricate dei 
pensieri e delle cure tauto- necessarie 
.alla prima infanzia ; elleno sole sono 
responsabili di tutti gli accidenti che 
possono accadere a quegli esseri così 
deboli confidati alla loro custodia . In 
progresso , gli istitutori ed i maestri 
potranno ad esse subbentrare ; ma chi 
può supplire una madre presso la sua 
prole in fasce , o che appena comin- 
eia con incerto piede a segnar Torme 
sue ? Chi può avere la di lei vigilan- 
za , la sua previgenza f il suo colpo 
d’occhio , la costante sua attività ? Pao- 
lina non prenderà ciò per una eriti» 
ca , giacché qual madre è più di lei 
tenera ed attenta ? Io so eh’ essa non ha 
mai scrìtto che a lato della culla di 

I 

ano figlio addormentato ; nulladimexto 

I 
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essa defrauda allora sé stessa del sonno, e 
se allattasse , questo' forcato lavoro nón 
avrebbe egli fisicamente qualche ' in- 
conveniente ? Quando i pargoletti so- 
no giunti all’ età in cui cominciano a 
svilupparsi le idee , egli è allora che 
le madri possono con utilità coltiva- 
re la letteratura : sembrami che le lo- 

♦ 

ro prime fatiche debbano essere con- 
sacrale alla educazione de’ loro figliuò- 

. ,v> 

B ; elleno' conoscono i loro difetti ; 

« • ♦ 

e l’ opera che comporrebbero per es- 
si , sarebbe sempre, per. questo lato., 
infinitamente più utile- alla . famiglia 

4«i» 

loro , che qualunque altra del me- 

* 

desiino genere. ‘0na. donna autrice e 

madre , é inescusabile , se non ha scrit- 

« * * 

to sulla educazione , e- per 1* educaziò- 
ne , tanto più che s? può presentare la 
morale sotto tante differenti forme , e 

* v 4 r * _ ' 

che le istitutrici hanno piena -libertà di 
preferire il genere di scrivere che più. 
loro piace . Si troverà ognora nelle 
riflessioni e nelle particolari osserva- 
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zioni diana mqdreiqualche cosa d’inge- 
gnoso e di nuovo ; ed anche con medio- 
cri talenti , le sue opere saranno , per 
mille rapporti , superiori a quelle de- 
gli autori più celebri che non avran- 
no educato fanciulli . Questi ultimi 
offrono una quantità di sistemi che 
sono imprat ticabili nell’ educazione ; 
nel tempo che tenere ed illuminate 
madri non proporranno che quelli di 
cui l’ esperienza ha loro provato l’u- 
tilità . 

Io sono sempre stato d’ avviso che 
una donna giovane non può dare al- 
la stampa le opere sue senza manca- 
re , in certo qual modo , alle più rir 
spettabili convenienze , le quali le fan- 
no un dovere della più austera mo- 
destia . Una donna sintanto che è gio- 
vane deve esser 'timida: e riservata ; 
essa deve temere .di fai' epoca , di 
esporsi agli sguardi del pubblico ; que- 
sto pudore è in essa , se non la pro- 
va , almeno 1’ annunzio dèlia virtù , e 
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questa è eziandio la più interessante 
delle sue grazie . • t ' .... 

Quanto si mostra men , tanto è più 
bella (1). 

Una donna giovane sarebbe rrdico 1 - 
la in società se ostentasse un tuono 
ardito e deciso , se sostenesse le sue opi- 
nioni , se manifestasse il desìo di com- 
parir dotta molto più poi se si permet- 
tesse qualche disertazione sulle pas- 
sioni e 1’ amore . Cosa sarà dunque 
dichiarandosi pubblicamente autrice ? 
D’ altronde gli uomini stessi non do- 
vrebbero scrivere pel pubblico che in 
età matura ; perchè , fino a tanto che 
non sarà migliorata l’educazione , l’u- 
mano talento non sarà veramente for- 
mato che fra i trenta ed i quarant’ 
anni . 

Giacché 1* onore del bel sesso con- 
siste particolarmente nella purità de' 


(1) Tasso , 
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costumi^ i loro scritti devono sem- 
pre offrire 1’ immagine della più per- 
fetta morale . Una donna non potreb- 
be senza disonorarsi milantare 1’ irre- 
ligione ! Si può senza religione ave- 
re della probità ; ma non si è ancora 
veduto alcun’ empio , schiavo di forti 
passioni , essere costumato . È gene- 
ralmente conosciuto quel detto del 
maresciallo di A. . . . il quale disgu- 
statosi ad un tratto di una femmi- 
na di cui era amante , e nel momen- 
to appunto in cui sembrava disposta 
a tutto accordargli, rispose a quelli 
che gli chiedevano ragione di un ta- 
le capriccio : Ho scoperto eh’ essa è 
un’ atea , cosicché cosa mai mi sacri- 
ficherebbe ?... 

- « 

Un opera scritta da una. donna, e 
contenente principi irreligiosi , m’ ispi- 
ra per .1’ autrice , avversione pari al 
più alto disprezzo -. Il solo buon gu- 
sto dovrebbe preservare una donna da 
una simile sfrontatezza ,. 


! 


Io mi risovvengo che traversando t 
in uno dè miei viaggi con St? Mèran , 
le lande di Bordeaux , jedemmo una 
quantità di donne sopra certi enormi 
trampoli , le quali camminavano in tal i 
guisa in mezzo a quelle vaste pianure * 
Quello spettacolo scandalizzò St. Mè- 
ran , che accostandosi ad una di quel- 
le motteggiando le disse . Ma signora 
le vostre gonne non vi servono esse 
dì impiccio per un tale esercizio ? Que- 
sto detto mi è rimasto sempre fitto in 
mente, e non mi sono di poi giam- 
mai avvenuto» in una donna spirito 
forte , senza esser tentato di farle 1’ in- 
terrogazione che Su Me'ran indirizzò 
a quelle baccanti femmine, senza pu- 
dore , degli incolti campi di Bordeaux . 

La dolcezza essendo uno de’ primi at- 
tributi del bel sesso , tutte quelle che i 
scrivono devono distinguersi in un ge- 
nere che richiede segnatamente mode-' 
razione , eleganza , ingegno e delica- 
tezza . Sembrami che a talenti eguali , 
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una donna irr questo genere di 'scri- 
vere è sempre in caso di'* superare tm 
uomo; perchè per poco eh’ essa ri- 
spetti se medesima , non si permette- 
rà mai nè le grossolane ingiurie , nè 
il tuono satirico ., nè le odiose per- 
sonalità j e quella che unirà al buon 
gusto i morali principi , fosse ella an- 
che 1’ oggetto delle più atroci calun- 
nie , non attaccherà giammai le per- 
sone , e non criticherà con penna mor- 
dace le opere' altrui , se non quan- 
do queste saranno contro la morale , 
e gli onesti costumi . Porre in. ridico- 
lo il vizio e censurare energicamen- 
te gli errori perigliosi , egli è , a 
mio senno, il più utile impiego che gli 
scrittori de’ . due sessi possano fare de’ 
loro talenti . Ma anche nelle critiche, 
le più foudate di una donna autrice, 
voglio sempre riconoscere la delicata 
mano delle grazie, voglio trovare in 
quelle qnalche tratto di sensibilità ; 
voglio esser persuaso che 1’ autrice non 
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combatte nè per malignità , nè per 
soddisfare un personale risentimento , 
e che dessa non è animata che dall* amo- 
re dell ordine e della virtù . Io vo- 
glio che ancor difendendo la sacro- 
santa causa della religione , e della 
morale , si discerna , in mezzo alla sua 
più viva indignazione, la dolcezza e 
la delicatezza che devono caratteriz- 
zare una donna , Il • nobile e virtuo- 
so suo ardire acquisterà pregio . raag- 
.giore. Il coraggio in una donna , non 
può interessare che in vista del suo moti- 
vo, ed allorquando le costa un grandissi- 
mo sforzo . Ciò è quanto ha sentito ed 
espresso in modo sublime Paolo Vero- 
nese nel famoso suo quadro di Giuditta ; 
il quale in luogo •di dipingerla sot- 
to la figura di una fiera amazone , 

1 ha rappresentata sotto le sembian- 
ze di una ingenua e commovente 
beltà. (J) Cosicché , lungi dall' at- 

(I) Quadro famoso che esiste in genova 
nella galleria del Palazzo Brignolei . 
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tribuire al suo carattere 1’ azione, da 
lei poco innanzi commessa , si com- 
prende tutto ciò che ha dovuto costarle 
una simile impresa . Fa di mestieri che 
qualunque lettore imparziale possa pro- 
vare un sentimento di questo genere 
leggendo i polemici scritti di una don- 
na , non che tutte le critiche sortite 
da una penna , che rimarrebbe per 
sempre contaminata dall’ odio e dal de- 
siderio della vendetta . Gli uomini , 

presentando nelle opere loro il ritrat- 
to delle passioni , possono parlarne 

come avendole provate . Il mondo ci 
sa buon grado di aver amato appas- 
sionatamente ; una forte passione ci 
preserva sempre dai vergognosi eccessi 
del libertinaggio , e lungi di disono- 
rarci nella generale opinione , essa da 
adito^ a far presumere che i nostri co- 
stumuion sono stati licenziosi . All’ op- 
posto però , una violenta passione che 
il dovere non autorizza , è in una don- 
na , la prova» quasi certa di un col- 
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fievole traviamento:;, cosicché essa man- 
ca di pudore , di ragionevolezza , e 
d’ intelligenza allorquando dà a dive- 
dere che ha conosciuto 1’ amore.» o che 
nutre in segreto una sventurata passio- 
ne , che deplora un’ amante spergiuro 
&c. Conosco diversi scritti di alcune 
dònne , - nè quali si rinvengono assai 
manifestamente espresse , si strane confi ~ 
dènze , e posso asserire . che; al giudi- 
zio degli stessi uomini , sono compar- 
se ridicole quanto indecenti * Ma, si 
dirà forse*, poiché non si dipinge be- 
ne se non ciò che si è risentito , le 
donne dunque non dovranno giammai 
dipingere 1’ amore per tema non sia 
questa una tacita confessione di aver 
prosato sifatta passione? Niente affat- 
to ! io non interdico loro- , riguardo 
a ciò , che le allusioni sopra loro me- 
desime , poiché basta di possedere una 
profonda sensibilità , e conoscere il 
cuore umano , per essere in grado di 
dipingere a perfezione tutte le affezio- 
ni dell’ anima . 
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• * £iell’ anime innocenti 
Varie non son fra loro 
Le limpide sorgenti 
D’ amore e d’ amistà (1) 
Qualunque scrittore descriverà be- 
ne r amore , allorquando saprà com- 
moverci parlando della tenerezza ma- 
terna , e dell’ amicizia, e 1’ autore che 
non saprà esprimere se non fredda- 
mente questi due sublimi sentimenti , 
non offrirà mai dell’ amore che qua- 
dri comuni , pericolosi , e fantastici .. 

Ma io voglio ancora che le don- 
ne non si pcrmettino di rappresenta- 
re 1’ amore che per F interesse della 
morale e de’ costumi j elleno però de- 
vono sempre effigiarlo tal qual’ è , 
sempre fragile e pericoloso , e sempre 

incompatibile con la saggezza e la fe- 

1 * • % 
tetta . 


(1) Melastasio , 




1 \ * 
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Ecco le massime mie principali ri- 
guardo alle donne eutrici . Oso lusingar- 
mi eh’ esse saranno d’accordo con le vo- 
stre, ed ardo d’impazienza di giugnere al 
prossimo mese , a fine di sentire l’inte- 
ressante operetta della giovane precet- 
trice , la quale sicuramente possiede 
tutte le qualità eh’ io desidero in una 
donna autrice , riunite a tante altre 
doti non mai da me conosciute in al- 
cun’ultra dell’ età sua . Io so già col 
mezzo della signora di Vordac , il ti- 
tolo dell’ ultimo suo lavoro , e che des- 
so è composto per servire all ’ educa- 
zione di Maurizio e Leucadia . Av- 
venturati fanciulli ! la di cui educazio- 
ne non potrà paragonarsi che a quella 
che hanno ricevuta Alberto e Paolina ! 

Addio , caro amico , scrivetemi to- 
sto che sarete di ritorno da Digione . 
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LETTERA LVIII. 

Del visconte bi s. meran al sig. 

di Resnel 

' * 

Dall’ Isola-Adam li 29 Ottobre 

ficcomi , fino al dieci del mese 
venturo , nella più aggradevole di tut- 
te le principesche abitazioni . Non vi 
si scorge quel fasto che si ammira 
a S. Glond , ed a Chantilli , e che 
non procura alcun verace diletto ; ma 
vi si trova invece una reale e solida 
magnificenza , quella che può contri- 
buire al contento della società . Una 
musica deliziosa , piacevoli ed istrut- 
tivi spettacoli, una tavola eccellente., 
una intera libertà , ed una quantità 
di carrozze e cavalli , di cui ciascuno 
può a suo talento disporre. Aggiun- 
gete a tutto ciò un vasto castello di 
una venerabile vetustà situato in una 
delle più pittoresche situazioni della 
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terra; ma ' il più .\rà)*D ■.‘ornamento di 
questo incantatore soggiorno , è , a mio 
credere, il principe .da * cui è abita- 
to (1) Questo principe colto senza pe- 
danteria /«pieno di erudizione , dì gra- 
zie , e di dignità, è senza eccezione 
(all’epoca in cui scrivo) il solo de’ 
nostri principi scevro da qualunque ti- 
midezza , e che sappia parlare e soste- 
nere la sua dignità in pubblico , : di’ 
modo che egli gode di una conside-^ 
razione personale affatto indipèndente 
dal suo. rango , e che gli è a ‘giusto: 
diritto devoluta ; .fedele, in amicizia., 
egli sa scegliere e servire i suai'anai-* 
ci , amante dellé 5ettere ; y< de’ ; -'talenti. 
e delle arti , egli n’ è - il più i liutai* 
nato ed ardente 1 protettore , ih ! ;fine , 
la natura accoppiando a tanti: doni 1 


r 








(/) Il principe di Conti- morto divori- 
si anni avanti la r ivoluzione , ‘ 
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un* avvenènte' figura, tanto nob ile quan- 
to dolce e regolare , sembrava aver for- 
mato’ questo principe pel 1 trono e per 
governare la Francia \ poiché insieme 
qualche difetto di Enrico IV egli 
ha il C0ra ggi° , lo spirito , l’affabilità 
di quel gran re , unitamente al buon 
gusto ed alla maestosa rappresentanza 

di Luigi XIV . 

Abbiamo qui molta gente , fra gli 
altri la signora di N. . . . , più meta- 
fisica e nojosa che r mai . Essa compo- 
ne ,• si dice , un operetta risguar- 
dante il bel sesso , e qualcuno dicen- 
do 1’ altro giorno in presenza di Po- 
ligni , che la signora di R. . . . la qua- 
le ha trascorsa tutta la sua gioventù 
in mezzo al gran mondo , non aveva 
d’ uopo che di memoria per offrire 
in quest’ opera -vere ed originali pit- 
ture : Nè punto , nè poco , riprese Po- 
ligni , poiché una donna che non è sta- 
ta nè ingenua , nè timida , nè bella , 
non è stata mai giovane . 

Vol. V. 


2 


: Io mi affeziono ognor più a Po- 
ligni t egli è veramente una creatura 
amabile ; esso era nato per amar la vir- 
tù e senza la sua intrinsichezza col 
«luca di Kosmond , ^il suo nome non sa- 
rebbesi mai veduto sulla dispreggevo- 
le lista de* libertini . Ma egli è sin- 
ceramente ravveduto de’ suoi errori ; 
egli continua ad essere appassionato 
amante di madamigella di Rosmond , e mi 
assicura che di tutti i ; sentimenti che 
ha finora provati , quello che occupa 
maggiormente l’ immaginazione t e che 
più ritftnpie il cuore è quello di una 
sventurata passione. Che ne pensate. voi, 
/mio virtuoso amico ! • » Risponderete voi 
a questo quesito ? 
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LETTERA LXIX. 

• « / 

- * • > ' - . 

Della marchesa alla signora di V ORDAS 

* h 

I 

Erneville 10 Gennajo 

JEbbene , cara amica , quella do- 
mestica pace che io aveva presso a po- 
co ricuperata , quella porzione di fe- 
licità che aveva in certo modo ritro- 
vata , tutto , tutto è come un sogno 
svanito ! 11 credereste , io sono più 
sventurata che mai ! In capo a tre ari * 
ni rinascono tutti gli ingiuriosi sospet- 
ti ; che dico sospetti ! no, mi si accu- 
sa formalmente e mi s’ interdice qua- 
lunque spiegazione . Udite il raccon- 
to di questa inesplicabile rivoluzione . 

Io non ho ricevuto che jer V altro i 
soliti presenti per la mia Leucadia . Al- 
berto mi aveva, un’ istante prima lasciata 
per gire a vedere la pesca del gran sta- 
gno ; egli s’ incontra nel viale con 1’ uo- 
mo che mi recava la cassetta ; lo arresta , 

3 * 
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10 interroga, guardala cassa ; la pren- 
de , e s’ incarica di rimettermela ; ri- 
torna indietro ed entrando nel ' mio 
gabinetto mi dice : Ecco qui sicura- 
mente i regali per Leiicadia . . . Egli , 

aveva 1’ aria imbarazzata . Io lo tolsi 

» * 

« 

da quello «tato di violenza, mostrando 
di non vedere in quel suo pronto ri. 
torno che un’ amabile attenzione per 
me , e lo pregai di assistermi ad aprire 
la cassa , Ho sempre però rimarcato che | 
questi messaggi lo mettono di mal’ umo- 
re , ed eccitano in esso una certa qual / 
curiosità la quale non può nascere se ' 
non da un fondo di diffidenza . Egli j 
apre la cassa , e noi non ci vediamo i 
da prima che vari fanciulleschi trastul« 

11 ; Alberto secondo 1’ usato suo stile , 
tocca , svolge , rivolge , esamina ogni ^ 
capo con scrupolosa attenzione , quan- 
do tutto ad un tratto discopriamo una 
picciola scattala di marrocchino rosso . 
Oh , oh ! ■ dice Alberto ; ecco senz’ al- 
tro qualche oggetto prezioso ; effetti- 
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tam ente èra un picciolo oro^Ogetlp, con 
una catena . ed un sigillo^ Il sigillo è 
assai- rimarcabile ; quest’ è una corniola 
su cui evvi inciso un doppio R; il sigillo 
è. contornato di piccioli rubini in: gra- 
ziosissimo modolegati v Giudicate del- 
la mia maraviglia T allorché nel' mo- 
mento in cui Alberto getta gli occhi 
su quel sigillo y io lp<vedo impallidi- 
re.. • Lo guarda estatico egli: prende 
con mano tremante il sigillo -, e dopo 
di averla attentamente considerato , si 
alza: con . impeto , >e fa un movimento 
per uscire \ ma ricade privo di forze 
sulla sua seggiola , . » Lo Sventurato non 
poteva sostenersi*. . . egli respirava- ap- 
pena , il suo squallore era spaventevo- 
le-. . . Gran Dìo! esclamai , Alberto 
che avete ?... Oh ! possa io morire ! » . ; 
rispond’ egli con voce soffocata . . . Io 
mi getto fra le sue braccia : Lasciate- 
mi f egli mi dice , lasciatemi , tutto è 
ornai evidentemente palese • • • io ti per- 
dono » , • ma lasciami !.. , Io non 
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pensava affatto alla ingiustizia di quel- 
la nuova accusa j non vedeva che il suo 
pallore , la sua angoscia , e la sua op- 
pressione . Il terrore da cui era inva- 
sa , toglievarai peifin la sorpresa che 
cagionar mi doyeva quello slv***o ac- 
cidente !... Slaccio il collo dalla sua 
camicia , gli faccio raspirare delle acque 
Spiritose i ed in piedi innanzi ad esso , 
sostenendo il suo capo sul mio seno * 
inondo il suo viso di un rivo di pian- 
to ! ». . Finalmente si rianima , le sue 
guancie si ricolorano , egli alza gli oc- 
chi verso di me , mi guarda con una ^ 
espressione di dolore , di rimprovero , 
e di tenerezza talmente patetica che mi 
fece rimauer tanto colpita , penetrata e 
commossa come se fossi stata colpevole. 
Oh Paolina, esclama egli, inconcepibile 
creatura !... e le sue lagrime gli tron- 
cano la parola ... in .quel momento 
udiamo rumore *, egli mi scongiura di 
calmarmi , e scorgendo madamigella di 
Rocher si al;ss , ed esce precipitosamente 
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dal gabinetto Da li a : pochi minuti 
«orto dall* appartamento per rintracciar- 
lo.. Mi reeo da prima nella sua camera , e 
non trorandolo colà, interrogo i servitori. 
Mi si dice eh’ egli è uscito dal castelli 
lo , od io prendo immantinente la strada 
del fiale . Erano le undici anzi il me- 
riggio . Ho percorso invano, le spon- 
de dello stagno , e tutti gli anditi del 
piccolo bosco . Durante questa inutile 
indagine , io era in una violenta agi- 
tazione che . il moto e 1’ impazienza 
sembravano aumentare ad ogni passo . 
Io correva , lo chiamava j e. 1* emozio- 

•* a 

ne fisica eccitata dalla fatica ,■ unita all* 
inquietudine , ed alla più strana conr 
fusione d’ ideè ,< cagionavamo una spe- 
cie d’ inesplicabile smarrimento , e po-,, 
nevami hello stato il più doloroso eh’ io : 
abbia provato in vita mia. Non por- 
tando. indosso che un semplice abito - 
dimussolino, camminava sópra il ghiac- 
cio e fra la neve , e lungi dall’accorgerr : 
mi del freddo , mi sentiva ardere ed • 


32 

avampare . ... Io avea sempre innanzi 
agl’ occhi il volto squallido e sfinito 
di Alberto ; quella immagine m’ ispi- 
rava un pensiero vago , indefinito ; ma 
funesto quanto stravagante , che però 
diveniva più chiaro e distinto a misura 
che il tempo trascorreva • Passando là 
barriera che conduce al recinto chiù-* 
so del bosco , la mia veste si avvolge 
alla punta di un palo . Siccome io se- 
guitava a correre , mi parve d’ essere 
ritenuta indietro , cosa che nel turba- 
mento in cui mi trovava, mi cagionò 
un raccapriccio impossibile a descriversi . 
Mi slancio innanzi , squarciando con 
questo sforzo la mia veste da capo a 
fondo ; sdrucciolo sul ghiaccio , e vado 
» cadere dieci passi lontano sullo sti- 
pite di un, albero da cui ho riportato 
due [ferite alquanto considerabili , una 
al mento ( giacchi sono caduta col viso 
avanti ) , e 1’ altra alla mano destra , 
che le punte del tronco mi hanno cru- 
delmente squarciata ; il mio sangue 
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Scorreva, e sono stata per molti mi- 
nuti senza poter rialzarmi Alla fine 
mi sono strascinata verso il mio albero , 
afGne di riposarmi un momento sul vi- 
cinò sedile , poiché era affatto estenuata 
di forze t Io mi posi senza avvederme- 
ne su quel banco coperto di neve , aveva 
quasi perduta ogni intellettuale facoltà, 
mi sentiva intirizzita dal’ freddo , un 
universale ribrezzo sembrava avesse cal- 
mato 1* effervescenza delle mie idee ; 
1’ inetta mia immaginazione non mi pre- 
sentava più nulla . Non pertanto la vi- 
sta del mio albero , mi cagionò una 
spiacevole sensazione, io più non pen- 
sava ; ma ancora sentiva , e seguitava a 
soffrire . Era in questo stato , che sa- 
rebbe divenuto mortale se si fosse pro- 
lungato i allorché intesi echeggiare da 
ogni parte molte ripetute e prolungate 
strida $ questo strepito non mi fece al- 
cuna impressione , io era totalmente 
intermentita , mi si chiudevano i lu- 

2 *♦ 
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mi , ed aveva quasi perduto ogni senti- 
mento !... 

Era Alberto , il quale seguito da 
molti servi , correva a vicenda in trac- 
cia di me . Voi potete giudicare della 
di lui sorpresa e del »uo spavento al - 
lorchè mi ravvisò nello stato ora de- 
scrittovi , assisa ed immobile col capo 
appoggiato al tronco del mio albero , 
il viso pallido e sfigurato ,* e con gli 
abiti laceri ed insanguinati ... Egli met- 
te un acuto grido , e vola a me j io 
lo riconosco e provo machinalmente un 
moto di gioja ; ma così vivo che la pal- 
pitazione del mio cuore rianimò all’ i- 
stante la circolazione dell’ agghiacciato 
mio sangue . Egli si tolse il mantello 
onde coprirmi , e dopo di avermi in 
quello ben bene avvolta , mi prese fra 
le sue braccia per trasportarmi al castel- 
lo , che , come ben sapete , non è che 
duecento passi di là distante . Egli non 
volle in conto alcuno soffrire che le 
sue genti lo ajutassero a trasportarmi } 
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e malgrado il fardello dì cui era cari* 
co , egli oltrepassò tutti , perchè cam- 
minava con una rapidità inconcepibile . 
Durante quel breve tragitto io ripresi 
tutti i miei sensi , tranne la memoria , 
giacché aveva il capo così pesante , la 
mente tanto stupida , che non poteva 
giugnere a ricordarmi ciò eh’ erami 
accaduto in quella crudel mattinata ; la 
sola idea che io ne conservassi , si è 
eh’ io sapeva d’ essere stata inquieta per 
Alberto; ma trovandomi fra le sue brac- 
cia , e mirandolo con indicibile piace- 
re , lungi dal soffrire , mi trovava fe- 
lice . Traversando il gran vestibulo del 
castello , incontrammo Leucadia , che , 
vedendomi , mandò alte e dolorose gri- 
da , le quali mi penetrarono sino a5 
fondo dell’ anima . Alberto diede or- 
dine di trasportarla altrove , ed essa dis- 
parve , quantunque io istantemente la 
domandassi . 

Giunta nella mia camera , fui cor- 
ricata , mi si fece bere del vino, mi 
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. furono fatte delle frizioni con de* pan- 
nilini caldi, mi si fasciarono le fe- 
ferite , ed in capo ad un’ ora , mi tro- 
vai a tal segno migliorata , che avendo 
ricuperata tutta -la mia cognizione , fui 
in caso di raccontare tutto ciò eh’ era- 
mi accaduto nel bosco * Inseguito vol- 
li alzarmi Alherto vi si oppose for- 
malmente , e mi scongiurò di passare 
in letto il rimanente della giornata , 
Io vi acconsentii ; ma al tempo stes- 
so licenziai le mie donne a fine di ri- 
manermi sola con esso ^ egli temeva 
mortalmente questa conferenza , ben 
conoscendo eh’ io chiederei una spie- 
gazione ; di fatti, appena fummo soli , 
io impresi a parlar del sigillo , fatale ca- 
gione di tutto quel disordine , Alberto 
con un forzato sorriso , prendendomi la 
mano e stringendola affettuosamente fra 
le sue ; Mia adorata Paolina , mi disse , 
dona all* obblio questa stravagante sce- 
na e^ non se ne parli più mai. » . Io 
dimenticarla? interruppi ; obbliare quel- 
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le parole pronunziate da Alberto : Oh I 
possa io morire 1 tutto è ormai eviden- 
temente palese , io ti perdono . « » Eb- 
bene ! riprese egli r io fui un insen- 
sato , io riconosco la miij. follia , che 
vuoi di più? -La verità - Io te la di- 
co j confesso che in quel momento era 
privo di senso comune -No, io vi co- 
nosco Alberto , potete essere illuso , 
pur troppo lo so } ma non siete un 
visionario , voi volete occultarmi una 
oltraggiosa opinione , ed io voglio giu- 
stificarmi ... - Io non ti accuso - Voi 
sospettate però sempre di me - Io ti 
amo più che mai - E non ostante non 

mi stimate più l . . . Noi eravamo a 

♦ « 

questo punto del nostro dialogo , quando 
aprendosi la . porticella vicina al mio 
capezzale, sento al di là delle chiu- 
se cortine insinuarsi dolcemente qual- 
che cosa lungo il letto , era Leucadia 
fuggita dalle • mani di madamigella di 

Eocher , ella s’ inoltra fino nel • mez-t 

» * « » ^ 

zo della camera , e scorgendo Alber- 
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to , si getta ginocchioni dicendo : pen- 
dono papà !.. » voglio vedere la mam- 
ma ! Ciò dicendo 1’ interessante 
creatura struggevasi in lagrime ; essa te- 
neva le picciole sue mani giunte e sta-» 
va in atto si supplichevole , che ave- 
rebbe intenerito il cuore più barbaro 
e disumano . . •• Alberto estremamenr 
te commosso si alza , la prende fra 
le sue braccia e la deposita sul mio 
letto; indi si pone a considerarci al- 
ternativamente P una e P altra , come 
se avesse voluto paragonare i nostri 
due volti . Alberto , gli dico con un 
poco d’ amarezza , non trovate voi qual- 
che rapporto fra le nostre due fisouo- 
mie ? No , rispose egli , non è a voi 
eli ella rassomiglia . A queste parole 
mi accorsi eh’ io arrossiva , ciò mi fe- 
ce arrossir d’ avantaggio , e terminai 
• # 

coll’ essere totalmente • aconcertata ! . « 
Ecco in qual modo tutto congiura con- 
tro di me !.. . Non pertanto , ripren- 
dendo la parola : Io veggo , gli dico * 
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che vi si è parlato di Una rassomi- 
glianza eh’ io punto non negherò . . . - 
Convenite dunque *oi medesima eh’ es- 
sa gli rassomiglia ? - Si ella rassomiglia 
al duca di Rosmond , . . (questo no- 
me lo atterri) . Peraltro , io proseguii , 
tutte le fisonomie greche sono somi- 
glianti , come lo sono tutte le sta- 
tue antiche di questo genere di bel- 
lezza ; non si è detto in Autun che 
il duca di Rosmond rassomigliava a 
madamigella di E1 . . ♦ , il di cui vol- 
to ha tanta relazione con la testa di 
Niobe? Quindi. Leucadia , avendo il 
medesimo carattere di fisonomia , as- 
somiglia a madamigella di EJ. «. . non 
che al duca di Rosmond . Senza dub- 
bio , mia cara Paolina , riprese Al- 
berto . Egli proferì quel senza dub-* 
bio , col tuono con cui si parla a’ fan- 
ciulli quando non si vuol contra- 
riarli . Io m’ intesi ad un punto umi- 
liata , inasprita , e tanto accesa di col- 
lera, quanto lo posso essere con esso 
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lui , dimodoché non potei frenare le 

i 

mie lagrime . Leucadia allora ricomin- 
ciò a piangere ,■ io la strinsi con tra- 
sporto contro il mio seno , dicendo : 
O figlia mia non piangere tu che de- 
vi consolarmi 1 se tu pure mi afflig- 
gi , qual mano tergerà le mie lagri- 
me ?... Ah ! sempre la lòia , esclamò 
Alberto, sempre! qualunque sia- la 
cagione del tuo dolore , il mio cuo- 
re saprà conpatirla ; io penerò , sof- 
frirò mai sempre con te , e più di te ! . . 
Nel pronunziare queste parole , col più 
tenero ed intimo sentimento , egli pre- 
se Leucadia fra le sue braccia : O tu , 
diss’ egli , eh’ ella ama con tanto ar- 
dore, potresti non essermi cara!.. . 
Si , ti amo io pure , sì , la intera mia 
vita lo proverà.. . 

Egli parlava con quell’ entusiasmo- 
che viene dal cuore , ed in quell’ istan- 
te penetrata dalla più profonda rico- 
noscenza non trovava espressioni per 
dipingere tutto ciò che risentiva ^il mio 
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cuore ; avrei voluto?. essere a suoi piedi ... ' 
Egli si è dato in preda a nuovi sospetti » 
o per meglio dire * crede esser certo della 
mia infedeltà ; e nuli’ ostante quali de* 
licatezze per una donna eh’ egli cre- 
de tanto colpevole ! qual tenerezza ! 
quanta generosità !... Egli senza dub- 
bio , dice fra se, che il corso di tre 
anni ha espialo il delitto . . . Non si 
permette neppur 1’ ombra di uu rim- 
provero ! . . . fc diffidente , è ingiusto ; 
ma quanta tenerezza ! qual grandezza 
d’ anima !... In tal modo dunque , an- 
che oltraggiandomi , ha ritrovato il se- 
greto d’ intenerirmi e di legarmi più 
strettamente ad esso per la sua ingiu- 
stizia medesima !... 

Voi ben v’ immaginate eh’ io ho 
posto tutto in opera onde ottenere una 
spiegazione; ma invano: egli mi pro- 
testa eh 7 è la sola cifra del suggello , 
quel doppio A. che < nel primo mo- 
mento , lo ha follemente colpito , ag- 
giunge egli, perchè il duca sichia- 
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ma' Romualdo Rosmond ciò : dice , 
aver saputo ; a caso in Autun , cosa che 
io : assolutamente ignorav i' . Ed ecco 
ancora un singolare rapporto } ma non 
posso credere per nulla , che quatta 
lieve circostanza abbia cagionata lo 
«tato in cui 1’ ho, veduto , tanto ,più 
che ; il suo pallore, ed il suo turba- 
mento si manifestarono al solo aspet? 
to del suggello , e prima ancora di aver- 
ne esaminalo T impronto ! . , , Ma co- 
me mai quel suggello può egli sem- 
brare una. prova: sì formale, si. posi- 
tiva ;! . . . Questo è inconcepibile ! . , . 
Io non mi ; stancherò punto ;dV inter- 
rogarlo , e di perseguitarlo , sino a tan- 
to che non mi abbia, svelato questo it*? 
comprensibile mistero i ma se è per- 
suaso che rivelandomelo io rimarrò con-? 

• t 

vinta , e nell’ impossibilità di potermi- 
giustificare , egli si . ostinerà a .tacere 
ed in- tal caso qual -disperata e stra-> 
vagante situazione è la mia ! Innocente •. 
e giudicata colpevole senza poter otte-. 


nere una spiegazione , e non ostante 
forzata a trovare in questa medesima 
ingiustizia una bontà sublime , ed una 
generositi degna di ammirazione . 

Vado a scrivere tutto 1’ accaduto a 
mia madre , onde aggiunga le sue istai> 
ze alle mie*, forte otterrà ella cièche 
si ostinatamente egli a me niega . . • 

Addio , cara amica , oggi la mia sa- 
lute è buona , cosa sorprendente in se- 
guito di tutto quello che ho soffer* 
to . La ferita del mento è presso che 
guarita , quella della mano era più 
considerabile , ma non mi vieta di scri- 
vere , quantunque non possa farlo che 
con difficoltà , e non so anzi se voi 
potrete leggere questo informe carat-® 
tere • 

Addio dunque , cara amica , scrive- 
temi e sappiatemi dire cosa pensate di 
tutto ciò che vi ho scritto . 
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• . v, ; LETTERA LXX. ■■■■■< 

» . y '» 

< i“/ìn *’ J » * 1 ' • I li i » • » a.fc • * » • 

Della stessa alla barohe^sAiì-u 

. . • . 

, Erneville 15 FehJbrai;a 

t:..* A”- i ì;:.m •; ; ‘ •••j;».; 

. : JLxlberfco Aj sempre a ‘ D igiene , 
cara amica , e non ritornerà che lu- 
nedì prossimo . Egli ha compvniamen- 
te persuasa mia madre , che la circo- 
stanza <|el suggello*, altro noni ,er«t jCfee 
la sorpresa * cagionatagli da quel rap- 
porto di cifre , Mia madre mi, rampo- 
gna riguardo a ciò , e mi dice Cb& W 
fabbrico delle . chimere per affligger- 
mi, • ,§qup però .sdcjure, come Jq sp©p 
della ; mia .esistenza r che vi è{ qualche 
cosa di molto straordinario che Aiber* 
to vuole, assolutamente ^occultare ; è 
per altro vero , come voi dite y che que* 
due R. sono effettivamente una cosa 
assai singolare . Eravamo già tanto sor- 
presi del primo R. che trovavasi sul 
medaglione, e "poi al presente eccone 
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due, e -vi deve étì&tfe paté -Il caso, 
che quel pessitrìo uóftib^’t chiami Ro- 
mualdo ! Uu nome di battesimo si po- 
co conosciuto ed usitato ! e fa d’ uo- 
po che Alberto lo sappia ! Vedete co- 
me si è informato di ciò che lo ri- 
sguarda ! basta il Afre eh’ egli non 'igno- 
rava neppure la rassomiglianza * 

Mi rimane a raccontarvi una gra- 
ziosa storiella , "che si è diffusa a mio 
riguardò \ e che io ho risaputa dalla 
signora di Regnard* Figuratevi che è 
stato raccontato a Luzi che negli ulti- 
mi regali di Leucadia eravi un intero 
scrigno di giojC , pendenti, collana, 
braccialetti , nna penna di brillanti \ 
ec, dono che essendo stato trovato da 
Alberto un poco eccedente , come dice 
la signora di Regnard , egli mi ha proi- 
bito di portar un tanto splendido ador- 
namento , io mi sono alterata , Alberto 
si è infuriato , e la contesa si è spinta 
tant’ oltre , che 'Alberto mi ha scaglia- 
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to lo scrigno alla testa , ed ecco il per* 
chè ho avuto quella ferita al viso . - ’ , 
Sembra che questa favoletta sia in- 
ventata da un famigliare ; ma io sono 
quasi certa eh’ eli* è composizione del 
cavaliere di Geltas , poiché eglÌHtfova- 
vasi a Luzi precisamente nel momento 
che si è sparsa questa diceria , che pas- 
sa però a Luzi per la cosa la più au- 
tentica fra tutte le signore di cui ho 
trascurato la società , e che ho avuto 
il cattivo genio di non attirare ad Er- 
neville . La buona signora Regnard mi 
difende meglio che può , se non con 
eloquenza , almeno con zelo sincero • 
Ella dice che 1* animosità che crede 
scatenata contro di me le rivolta il san- 
gue , ed è assai sorpresa della mia filo- 
sofìa a tale oggetto • 

Le calunnie anche più assurde rie- 
scono maravigliosamente bene , allor- 
quando sono contro una persona che 
s* invidiava in segreto . O io doveva in 
vero eccitare 1’ invidia di tutti coloro 
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che , sono suscettibili di quest* orrido 
sentimento ! Era tanto avventurata e 
felice ! « . . ed ora ! • • • ah ! quanto so- 
no da compiangere ! . . . Non pertanto , 
devo dirveio ? Il generoso e sublime 
carattere che veggo svilupparsi in Al- 
berto , è una consolazione per me ! Io 
ho tutto perduto nella sua opinione ; 
ma ad onta del suo crudele errore , io 

f 

posso sempre ammirarlo !... Pure un 
segreto presentimento mi dice che con 
il tempo io perverrò a giustificarmi pie- 
namente . L’ innocenza ha il felice pri- 
vilegio di non perder mai la speranza . 
Ah se la mia ginnge a realizzarsi ! . , . 
quanto gioirò di un si felice evento 
per Alberto , e per voi , cara amica ! . . 
Non dirò per mia madre , essa non ha 
mai sospettato della sua Paolina . 
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LETTERA LXXI . 

0 * 

’ ì * * * . * « » ' \ . % , . * . » ' * ( 

DEL CAVALIERE. DI <QELTAS AL • : 

SIGNOR D’ ORGE VAL 

• 1 • » . 

« * . ‘ » 

12. Aprile 

ostro fratello è partito jeri per 
F Auvergna . A proposito di che , direte 
voi ? Per gire ad erborare sul monte cT o- 
ro . Il pover’ uomo non può trovar loco i 
La faccenda è più imbrogliata che mai . 
Yi fu una strepitosa e violenta scena 
due giorni innanzi la partenza del gran- 
de Alberto . La di Rocher, , e Giacinta 
si maltrattarono e si ivituperarono scam- 
bievolmente in presenza, del marchese 
e di sua moglie,. -.Quest 1 * ultima dando 
ragione alla di Rocher , e volendo im- 
porre silenzio a Giacinta , la servetta 
irritata le disse in propri termini : Ve- 
ramente , signora ) dopo tutto quello 
che so , e tutto quello che ho veduto , 
voi rton dovreste provocarmi a tal segno* 
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A queste parole Paolina furiosa le ha 
dato il suo congedo all’ istante . Gia- 
cinta è partila allegramente per Bour- ■ 
bon-Lancy , ove conta , ella dice , di 
vivere colle sue rendite Io già sape- 
va che dessa aveva depositato una vi- 

stosa somma a Luzi sul banco Beaudot : 

« » * • ‘ / 

seppi questo fatto per caso , e non ne 
ho. parlato che' a voi. Ma alla lunga 
tutto si scopre , e voi ben v’ immagi- 
nate che s’ indovinerà facilmente eoa 

quali messi madamigella Giacinta ha 

« 

fatto tanta fortuna . 

Sono giunto 1’ alte’ jeri in casa del 
vecchio Dupui , che trovo migliorate di 
salute . La vostra picciola ZefGrina è 
sorprendente per una creatura di quin- 
dici mesi . Dessa non ha le greche bel- 
lette della maravigliosa Leucadia , e ciò 
non ostante è un vero angeletto . 4 r 


Addio , mio caro ; se ritornate avan- 


ti il due del prossimo mese , voi mi tro- 
Vol. V. ' ' - - 3 ' J • 
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verete £u?tcqr\ q#}ì*' sarei desolato se 
dpvfssi partire sepza avervi veduto . 


.J 


; t j '* t ; 


f, V..J 


i : , -j'jiD li’ '' « f'i.-ìfO ’ ' ( f . “■■■*• 

lettera lxxii.. , . ; . 

- I 1 !!t .ri ■ ■ * 

^< ;; X)eL SIGNOR DI BeàNDOT 
t; ‘ AL MARCHESE DI ErNEVILLE . 


*• \ ' • , ‘ ' a v : v * * • * 

Luzi 2 Aprile 

- ' : ' i *. - • « ’• < : 

Signor marchese • 

: » o “ * 

A - * ' j.- 

Icune persone di probità e di 
molta considerazione mi hanno con- 
sigliato di farvi consapevole di due 
fatti che sembrano sospetti > e che voi 
solo siete in caso di verificare . La 

. ’’ ’ 1 • * 4 ' * j 

nolninata Giacinta Hebert cameriera deb», 
la signora marchesa^ ha depositato sul 
nostro banco , tre mesi sono in circa , 
la somma di. trentasette luigi d’ oro , 
ed un ,mese dopo ricomparve ancora 
con un altra di cinquecento franchi . 
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Inoltre il nominato Ippolito , det- 
to La-Frauce , famigliare pure della 
signora marchesa, depositò altresì , so- 
no quindici mesi , la somma di cen- 
to scudi ; ed è ritornato inoltre son’ ora 
sei settimane , con un’ altro carico di 
ventidue luigi d’ oro . Tutto ciò mi 
sorprese , e gli domandai come pote- 
va risparmiare somme tali su di un 
salario di provincia ? Sembrò imbaraz- 
zato e mi rispose che quel danaro era 
il prodotto di una segreta pensione che 
gli pagava la signora marchesa senza 
che voi conscio ne foste per cui non 
bisognava parlarne . Ma essendomi sta- 
ta fatta l’osservazione che quella gen- 
te poteva" benissimo aver aquistato que’ 
fondi col mezzo di qualche furto dome- 
stico , .credo che sia mie dovere in- 
formarvi di queste particolari circo- 
stanze . 

Sono con rispetto > signor marche- 
se , vostro &c. 

3 * 
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LETTERA LXXIII. . 

;iJ- V/..'- ■;'»/. ' -i ! ' 

Risposta del marchese 

» * • / , . • 

■ *. * ' * * * 

Clermont 24 Aprile 

-tirami nota , signore , la somma 
che possedeva Giacinta dei trentaset- 
te luigi d’oro di cui mi parlate; có- 
me pure 1’ altra di cinquecento fran- 
chi . Riguardo a La-France , domesti- 
co che amo più di tutti gli altri , so 
egualmente d’onde gli vengono le som- 
me che ha sul vostro banco , legitti- 
mamente depositate . Non souo però 
meno sensibile a l’ onestà che vi ha 
indotto a scrivermi iu quest’ occasio- 
ne . Io so apprezzare il motivo di que- 
sta obbligante premura . 

Sono » signore , etc. 
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0 • 

Dello stesso al signor di JResnel 


r 


i 

6. Maggio 


.assicuratevi , amico mio il' 
mio viaggio è la cosa più semplice dèi 
mondo. Non v ? inquietate punto circa 
le- favole che si spacciano a Luzi , ed 
a Bourbon-Làncy étc. > Punto non mi 
sorprende che T accidente accaduto a 
Paolina nel- bosco , ed in seguito lo 
sfratto di una cameriera insolente , ab- 
biano prodotte tante false congetture , 
e tante ciarle 1 calunniose . Di queste 
se ne fatino giornalmente sopra più ; 
aerei fondamenti . Lasciate parlare gli! 
sciocchi, gli" sfaccendati , gli invidió- 
si , e credete pure che 1 nulla può vie- 
tarmi di rendere una perfetta 1 giusti- 
zia all’ angelo che il cielo mi ha ac- 
cordato per mia compagna , 1 


M .* V • •* 

♦ . » - . > ' 


» » 


• * » 


\ i 
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Come appassionato di storia natu- 
rale , e molto più di bottanica , io 
nutriva da lungo tempo, il. deside- 
rio di fare un viaggio in Auvergna . 
Ho fatto quelli di Olanda • della 
Svi zzerà , e non conosceva 1’ Auver- 
gna , che confina colla provincia* che 
io abito; ommitsione Unto più im-r 
perdonabile , in quanto . che posso as- 
sicurarvi con verità , che i luoghi eh’ io 
percorro presentano ad un tempio % pi A; 
curiosi fenomeni ed i spettacoli i più 
dilettevoli in ogni genere . I paesani 
della* Svizzera sono felici; ma rozzi- 

Ir 

e feroci , quelli dell’ Olanda sono pro- 
digiosamente ricchi . La vera gloria 
de’ governi risiede nel 1’ opulenza del 
popolo . La dovizia delle . persone di 
questa . classe offre un quadro che ài 
contempla sempre con piacere , poiché 
è - jyna prova di savie leggi, e che? 

A «i C r I - 

d’ altronde tali, ricchezze , sempre le- : 
gittiraam ente acquistate sono 1’ . ono- 
revole frutto di una virtuosa condotta , 
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ed il risultato dell’ industria , e dell’ in* 
defesso travaglio* Le abitazioni dei 
contadini di Sardam , e di Brouk (1) 
sono rilucenti per la loro proprietà 
esagerata , e pel lusso straordinario che 
le abbellisce ; ma in sostanza quel fa- 
sto à puerile, «. di pessimo gusto . 
Que’ paesani profondono delle somme 
immense in vani e futili ornamenti , 

i 

e vivono poi d’ altronde in una fru- 
galità tale .che giunge alla parsimo- 
nia /tanto è vero che la manìa del ' 
lusso , j in qualunque siasi stato , va 
sempre unita all’ avarizia, e per con- 
seguènza esclude la beneficenza . 

. I neutri Contadini ' dell’ Auvergna 
vivono nell' abbondanza , e non han- 
no fasto di sorta alcuna; si trovano 
ili questa provincia diverse communità 
di contadini di una ricchezza estreina , 


(!) Piaggio dell' Olanda , 
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fra le altre , vicino alla città di Thiers , 
li Pinoli , antichissima famiglia di la-* 
voratori stabilita da più di quattrocento' 
anni sulla sommità di una montagna^’ 
Questa famiglia eccessivamente nume- 
rosa , è composta , (compresi i -fan-* 
ciulli ed i famigliar]) di più di due-' 
cento individui . Questi rispettabili 
Coltivatori abitano una casa spaziosa 
in un’ ammirabile situazione , ma di 
una semplicità patriarcale , Essi non 
conoscono e non hanno che il lusso 
della natura f cioè numerose greggi , 
deliziosi latticini , frutti eccellenti , e 
tutti . in abbondanza i prodotti '•della- 
terra la più fertile , • la più «fecon- 
da. Detti contadini sono di una ur- 
banità rimarcabile v la loro semplici- 
tà; non ha nulla di rozzo perché e li : 
la è la semplicità dellà virtù) è la' 
loro ospitalità richiama le prime età 
del mondo . Io ho passato un’ intera 
-giornata in casa loro , la <sera< .'prima 
di andarmene , contai in una delle lo- 
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to aje quattordici poveri che doveva- 
no passarvi la notte ; era già stato da- 
to loro da cena, e si erano riem- 
pite loro 1« bisaccie di’ pane . Questi 
sentimenti di bontà e carità si rin- 
vengono in tutte le capanne di que- 
sta provincia ; il di cui popolo oltre 
all’ essere il più umano della terra , 
ne è altresì il più religioso . Tutte 
le abitazioni di questa brava gente , 
nessuna eccettuata , sono sormontate 
da una croce, e questo venerato sim- 
bolo della religione si ritrova in tut- 
te le camere da essi abitate . Per tut- 
to la preghiera si fa in comune due 
volte al giorno con raccoglimento e 
sommo fervore . L’ aspetto dei villaggi 
non è qui brillante quanto in Olan- 
da ; ma mi piace assai più • Tutte le 
le capanne , costrutte di mattoni , so- 
no coperte di tetti piani e sono di 
una eleganza straordinaria . Evvi un 
gusto generale di forme e proporzio- 
ni > eh’ io non ho veduto in nessuna 

3 * * 
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parte fra contadini . Le loro carret- 
te rassomigliar si possono ai carri an- 
tichi , vi stendono sopra de’ tappeti 
bianchi o color di fuoco , quali ri- 
cadono a guisa di panneggio , poiché 
vi si assidono di fianco , cosa che ren- 
de 1’ insieme infinitamente grazioso • 
Gioventù robusta , bellissimo sangue , 
ed il vestir delle femmine è sì gra- 
zioso ed elegante , . che ho fatto, ac- 
quisto di un abito completo che vo- 
glio regalare a Paolina . Aggiungete 
al già detto un cl ima delizioso , una 
ridente natura, ed i. più, pittoreschi 
e variati villaggi . La terra è si fer- 
tile in ispecie nei contorni di Cler- 
mont , che non evvi bisogno di calcolare 
sull’ esposizione del sole ; si può pian- 
tare. e seminare all’ azzardo , che tutto 

t * 

viene a maturità $ perciò si ; veggono 
le, albicocche .in mezzo; ai campi cre- 
scere e maturare sotto 1’ ombra delle alte 
piante da cui sono coperte è .dominate ». 
Io ho passato tutta ,la, giornata dall’ al- 
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beggiare sino al meriggio di quest’ og- 
gi sul monte Koyat . Quale riputazio- 
ne avrebbe fra noi questa montagna 
se fosse in Svizzera * o in Inghilter- 
ra ! ed i nostri viaggiatori francesi 
non la conoscono neppure di nome • 
■Questa: montagna eccessivamente alta, 
è coronata da una grotta maestosa , ri- 
coperta di macigni) di fiori > di ver- 
dura e di arbusti ; poiché in questo 
luogo gli alberi crescono e trioufano 
frammezzo alle fessure de massi . L’ e- 
norme apertura della caverna ne la- 
scia scorgere tutto 1’ interno ; essa ab- 
bonda di un infinito numero di bel- 
le cascate la di cui pura e limpida 
onda , precipitandosi dai dati che so- 
no in pendi o , si riunisce nel conca- 
vo centro per riceverla # e forma una 
specie di torrente , il quale t sortendo 
impetuosamente dalla grotta va roto- 
lando, per tutta 1’ estensione della mori* 
lagna, ora dolcemente serpeggiando sulla 
molle erbetta y ora fragorosamente rom- 
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pendosi fra i> macigni e * ricadendo ’ in 
cristalline cascate . Per ultimo questo 
torrente giunto alla falde della monta- 
gna , si divide io mille ruscelli quali 
scorrono a fertilizzare le praterie che 
circondano la città idi Clermont . 

i % * 

In quanto poi alle curiosità natu- 
rali , nessuna ; . provincia ne presenta 
. tante quanto 1! Auvergna ; Un tal viag- 
gio è sommamente; dilettevole , ma so- 
no assai dolente di.; averlo intrapreso 
solo una solitaria ammirazione riesce 
molto imperfetta ;■ > . •••;; 

. E un’ illusione' dell’ orgoglio , o per 
lo meno un grave : errore il credere 
che 1’ uomo .possa bastare ■ a se mede-^ 
simo ; a .menò di i essere . dotato di una 
estrema virtù laudino sarà - sempre 
infelice in un’, assoluta solitudine. Una 
forte esaltazione di religiosi sentimen- 
ti, dove. /ispirare il ' genio di un totale 
divorzio* dal : mondo cosicché un< fer- 
. vido certosino. si; reputi r < felice , pun-: 
to, non mi sorprende ; ma, la sola filo- 
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sofia non ispira giammai questo asso- 
luto sacrificio di se medesimo . Egli 
è facile il non piangere il mondo . 
quando si ha avuto campo di ben co- 
noscerlo , e sperimentarlo ; ma è im- 
possibile il fare a meno di ogni sorta di 
società • Non si gusta bene se non di 
ciò che si divide , il nostro piace- 
re più grande si è quello di confi- 
dare i nostri pensieri , le nostre mas- 
sime , le nostre sensazioni . Questo 
piacere , il quale nasce principalmen- 
te .dal desiderio d’ essere approvati , è 
il solo utile sentimento prodotto dall’ a- 
mor proprio . L’ uomo ha più bisogno 
di un compagno , che di un appog- 
gio ; ili questa guisa , anche allorché , 
tradito dall* amore o dall’ amicizia è 
forzato di rinunziare a tutte le sue af- 
fezioni , un possente legame lo anno- 
da ancora agli uomini ; ih suo cuore 
non, ha f più ; >alctm segreto da- rivelar 
loro j ma trova sempre , per cosi di- 
re , un prestigio consolatore nel cora- 
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inimicar laro le sue idee , ed in fine 
nel; lagnarsi degli uomini jpon gli. uomi- 
ni stessi . In quanto : a me che , lun- 
gi dall 1 aver motivo di lagnarmi della 
mia , sorte , non posso che lodarmene , 
verrò a raggiungervi fra sei settima- 
ne , con quella, viva e pura gioja , che 
sempre provo trovandomi » Gilly e ad 
Erneville ... 

* * è r 

* ; 

Addio , mio amico , ,i : ii>iei compii- 
melati al barone ed * all’ amabile •, sua 
compagna • • . . > . i : 


LETTERA LXXV. 

1 ■«» 

1 * * 

» • .•» % 

Della marchesa al marchese 

! 

. * f . -« - , # • I 

- * ' . I * • * i J > 

. * * * 

‘ 20 Maggio • ' 7 

I ' ' • * * • ■ . ■ . • , 

1 signor di - Resnel è ; stato , così 
contento : della veste» lettera to che ha 
voluto communi cari a al barone , il qua- 
le l'ha ritenuta diversi giorni ' pressò 
di se , indi da baronessa : me P ha in* 
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viata credendo che, io: ^vi troverei 
qualche 'argomento; atto a dissipare le 
mie inquietudini * , Afa - questa lettura 
nulla ha influito . sulla mia opinione . 
Io vi conosco , Alberto voi avete scrit- 
•ta questa lettera perjdare ; a credere 
a nostri amici che siete perfettamente 
felice • Voi non vi: . lagnerete di me 
giammai-, io lo so, Paolina non sarà 
mai da ..voi accusata , Voi siete gene- 
roso ma vivete in inganno , voi nu- 
trite in segreto un errore funesto , voi 
mi credete rea , . ed io sono innocen- 
te ! . . . Questo viaggio si bruscamen- 
te intrapreso , quella precipitosa par- 
tenza (e 1’ indomani del congedo di 
Giacinta ) questo soggiorno di due me- 
si ' in . Auvergna , sono queste cose sem- 
plici ? Potete voi sperare di farmele 
credere ? No 1’ -insolente .-calunnia di 
una. cameriera dominata ; (dalla colle- 

v «T> Zj 1 

ra ,, quèll’ odioso- suo i discorsa fece la 
più forte impressione; ; éopra -, dii . voi , 
quantunque in seguito abbia ella confes- 
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$ato che cosi parlando essa aveva per- 
duto la testa . Voi avete veduto il 
suo pentimento, avete intesa la ina 
• ritrattazione, voi avete veduta me, 
inflessibile , discacciarla ad onta delle 
sue lagrime , e delle sue preghiere ; 
ma la inferma vostra mente era col- 
pita , nulla ha potuto cancellare la pri- 
ma impressione , e voi siete partito 
il giorno dopo ! . * . 

Non vi lusingate di persuadermi ; 
Alberto , in nome della vostra affe- 
zione per me (lassa! io non oso di 
dire in nome della mia , voi più non 
vi contate) , in nome di tutto ciò che 
vi è caro , spiegatevi francamente ! 
Svelatemi 1’ arcano di quel suggello 
fatale ! Giusto cielo ! voi créde* 
le tutt’ ora che Leucadia . . . Non pos- 
so terminare ! . • • Quest* idea è mille 
volte più oltraggiarne , che non lo fa 
in que’ primi momenti . Que* Messaggi 
anonimi altro dunque non sarebbero che 
altrettanti artifizi meco di furto concer- 
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tati ? Ma quali esse siano le apparenze > 
quali i giuochi funesti del caso , po- 
tete toì reputarmi capace di una tale 
dupplicità , di una si mostruosa im- 
pudensm ? , . . c potete voi usare tan- 
ti riguardi per una femmina scelle- 
rata e delinquente ? No , s’ io fossi 
quale mi supponete , il vostro piano 
d’ indulgenza , e di bontà non sareb- 
be che una umiliante e vergognosa 
debolezza • Si può perdonare un tra- 
scorso espiato dal rimorso e dal pen- 

»■* 

timento j ma questa perseverante ipo- 
crisia non meriterebbe che la più pro- 
fonda indignazione di un cuor vir- 
tuoso • Ma tu non credi , tu non puoi 
credere che Paolina sia la più vile 
di tutte le donne ! Una serie di sin- 
golari apparenze*, un* inaudito concor- 
so di circostanze sorprendono , con- 
fondono la tua ragione senza persua- 
dere il tuo cuore . Quel cuore , sem- 
pre mio , disapprova i dubbi della tua 
mente j un’ orribile perplessità turba 
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e rapisce tutto, .il , t.ua riposo ; quando 
mi vedi , quando . ini asicojti,, lumi, 
credi innocente ; tu; ti rànapcoferi allor 
ra i tuoi ingiuriosi sospetti ,-i,r qu^li 

' ' A j ^ 

risorgono tosto che, tu . rifle$tj... i alle 
riunite apparenze che depongppp :cou- 
tro di me. In tal gui#a tormentato * 
straziato da mille contrari affetti , tra- 

i . > I «* 

vagliato a vicenda . dalla -diffidenza e, 

’O k . , .t * * r * ' 

dai rimorsi, tu trascorri la .. tua .vita 

7 '*t ‘‘ • ' i v j » 

* / * . 

nella crudele al ternati va. di accusare j, 
condannare , ed assolvere, vicendevole 
mente. Egli è ormai, tempo clje que^ 
sto stato di angoscie abbia, fine ! Credi, 

w t .X*.'-*** w ^ 

forse di penar solo ? ( , No, . poiché .t*t 
non puoi oceultarmp it J|e ..tue ; amare*-. 
zo . Parla dunque ^ il unp^ sileijzip e Ja 
tua simqjazjope. ;mi,, pedono ]* 

tua crudele circospezione , .non sapreb- 
be allucinarini , ; . !; e*sa v non ,pftò esser 
atta che a . rendermi dispererà r ?:*. Al- 
berto , io te . ne scongiuro a ginoc- 

i * ' 

chio ,• spiegami, 1’ en igma^,; del, fune-, 
sto sigillo t e pensa che non desisterò, 
mai dal perseguitarli su tale rapporto . 
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» ••• : 

, LETTERA LX XV L 

* •» » 

Risposta del marchese ; 

Dal inolino della montagna di Royat , 

,29 Maggio 

Oh chi potrebbe resisterti ! Tu 
lo vuoi f ebbene ! mi accingo ad aprir- 
ti questo agitato cuore nel quale tu 
sai sì ben leggere , anche nel punto 
che vuol rendersi impenetrabile . Pao- 
lina !.. . o primiero e caro oggetto 
delle mie più tenere affezioni , io ho 
più di un mistero . da rivelarti ! • . Da 
lungo tempo un segreto particolàre 
gravita sull' anima mia !... Mi sem- 
bra eh' io te ne debba la confessione , 
istruendoti di un fatto che sembra 
accusarti ... Non pertanto questa con- 
fidenza ripugna a miei principi ; ma 
parla , la vuoi ? io ti obbedirò , 
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Riguardo a quel sigillo , poiché 

« 4 ► ' ' » 

tu con tanta costanza' lo' esiggi , mi 
pongo dunque in dovere di spiegarti 
la vera causa ' del turbamento in cui 
mi hai veduto . 

' Pochi giorni dopo il mio arrivo a 
Parigi » fui al negozio di un giojel- 
liere per comperare qualche galante- 

Tl* • • v ^ 

ria per : te . Vidi' in quella bottega 
quel sigillo* medesimo ; ebbi volontà 
dì acquistarlo : il negoziante mi disse 1 
che ■ non poteva venderlo, poiché ap- 
parteneva al duca di Ròsmond 'y il quale -’ 
glielo*; aveva portato per - , farvi* rimele 
tere> dué ; piccioli -rubini che -si erano' 
da -quello staccati . Allora io ; ordì-’ 
nai-un sigillo esattamente simile ad 
eccezione dell’ incisione , perché feci’ 
incidere sulla pietra la tua cifra e la 
mia v Si fece questo -sigillo montato 

come fil primo; ma non assolutamene 

« 

le eguale, poiché-’ T ultimo era una 
volta ■ più grande • dell* altro . Veden-: 
do che non poteva convenire ad una 
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donna lo ritenni per me » Sei settima* 
ne dopo trovandomi in una gran fol- 
la nel sortire dal teatro , mi fu invtK 

A 

Iato il mio orologio , e così perdetti 
il sigillo che vi era appeso . Ma avendo* 
lo portato pert quasi- tre mesi » hó 
conservato un ; idea così distinta sì del 
modo : con citi; era. montato y che. della 
distribuzione .delle pietre ». ch’ egli è 
impossibile .che' possa ingannarmi ^ri- 
guardo; al . sigillo' che- a quello> servi 
di modello , e che d’ altronde portava 
quella medesima ^incisione., la quale è 
in effetto la cifra del duca di. Aosmond . 

Eccoti la intera verità y tu puoi 
presentemente concepire lVimpressione 
che dovette - farmi .nel primo -momen- 
to questo ^ingoiare- incidente in ag- 
giunta a tanti altri romanzeschi, e stra- 
vaganti del pari !... Credimi , cara 
Paolina, non si può essere ingegnosi 

pih di quello ch’io sono neljrintrac— 

* 

ciare tutto, ciò che può semplificare 
questi spiacevoli, effetti del , caso . Mi 

r t * * 

sembra fuori di dubbio , che il duca 
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è il padre di Leucadia ; la rassomiglian 
za perfetta e P inviò del sigillo sono 
due prove positive ed incontrastabili , . 
Ma qual’ è la madre di cotesta fan- 
ciulla? non-è certo una Parigina . . . 
Io ho ben calcolato il tempo e le 
epoche • Al momento della seduzione 
di cui Leucadia è‘i il risultato ,’ il du- 
ca viveva ascoso nelle vicinanze di jE’rne- 
ville !... Noni ostante non sapreb- 
besi calcolare con precisione: il tem- 
po di una gravidanza , giacché il ter- 
mine può esserne anticipato da qual- 
che accidente. 11 duca lasciando co- 
teste vicinanze , si * recò in Autun . Io 
ho supposto che sarebbe probabile che 
la madre di Leucadia fosse in quel- 
la città. Ma nessuna delle amanti che 
si sono attribuite al duca è stata a 
Parigi, nessuna ha viaggiato!... Si 
crederà egli che' una donna di Pari- 
gi siasi trasferita a quell’ epoca in Bor- 
gogna , e che abbia veduto il duca in 
segreto ! Questa supposizione è poco 
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verisimile ) il duca : è si stolto sì in- 
discreto , che se ne sarebbe vantato i 

m- r 

d’- altronde èpresso che impossibile 
che una signora di' Parigi’ possa con- 
servare ; . V incognito J in 1 : una picciola 
città: di* 5 provincia i‘ J In * fine! .il duca 
abitava ; in Autun in casa :; del signor 
M* . /»>;• tutti gli occhi erano intenti 
a: lui )* tutti 1 i suoi passi erano 1 con-‘ 
tati e conosciuti . Immagineremo noi 

4 

che da madre : della bambina altro non 
fosse che una figlia plebea della città di 

i • 

Autun ,■ la dil'Cui oscurità T avesse sot- 


tratta a tutti gli .sguardi ? Si sarebbe 

« * 

risaputo nonostante- questo subalterno 

intrigo; ma , " supponendo che fosse 

» > * 

restato occulto , -il’ dnca avrebbe egli 
dato ' tanta importanza all’ educazione 
ed alla esistenza di : una creatura nata 


da una simile ' persona ? Come in ol- 

1 y 

tre definire la subornazione di Le-Maire 

f I 4 r r * | 

e la sua sparizione ?' Egli mi 1 era af- 
fezionato ; sarà -stato necessario di pro- 
fondere non poco oro per corrorn- 
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perlo !... Giacinta era la sua alian- 
te , e gli scriveva di continuo ... e non 
fu in conseguenza di una lettera di 
Giacinta ., eh’ egli mi chiese la per- 
missione di rimanere in Parigi ?.. v. 
Come appianar t^tto questo! Giacinta 
è stata anch’ essa sedotta | ejp ha ri- 
cevuto del danaro , altri ancora . ne 
hanno ricevuto . .. . Tutto questo , sèn-; 
za contare il considerabile •, dispen-. 
dio fatto per Leucadia ha r dovuto, 
costar somme enormi . Si assicura 
che il duca, quantunque assai fa- 
stoso , è naturalmente avaro non so- 
lo ; ma disestatissimo ne’ suoi «affari; 
bisogna dunque eh’ egli abbia avuto 
dei possentissimi motivi per prodiga- 
re tant’ oro , e per combinare tanti 
e sì complicati intrighi. .. Ed a che 
tante cure , tante pene , tanto dispen- 
dio ? perchè sua figlia sia allevata nel 
castello di Erneville ; e per privarsi 
per sempre di lei ! . . . 
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Mi è insorto a questo soggetto 
un bizzarro pensiero; ho detto fra me 
che per fatuità e per. risentimento , 

t 

il duca aveva incaricato Paolina di sua 
figlia , ad oggetto di farla credere la 
madre , e vendicarsi cosi de’ suoi ri- 
gori . Ma; di buona fede , si può egli 
abbracciare una si stravagante idea ? 
Non posso credere di’ egli * abbia po- 
sta la sua "loria di "alante alla mo- 
da nella sola opinione degli abitanti 
di Autun e di Luzi ; egli ha d’ uopo 
di un più ampio teatro , e d’ altron- 
de la sola follia potrebbe ejla sug- 
gerire un piano di combinazioni sì 
-progressivo ed esteso ? ... Io te lo 
confesso , in questo intricato laberin- 
to da cui non posso uscire , sono qual- 
che volta tentato di ammettere la sola 
supposizione che può tutto decifra- 
re ; ma , anche in quel caso , io pun- 
to non ti accuso di perseverante ip- 
pocrisia . Quegli anonimi doni , li cre- 
do fatti senza tua partecipazione , sen- 

YohSY. 4 
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za il tuo consenso ed anche .contro 
la tua volontà : quai mezzi avresti tu 
per impedirli ? . * . Io credo che >tu 
avresti desiderato di rompere ogni re- 
lazione , anche indiretta con un sedut- 
tore *, ma che desso è quello che ci osti- 
na a conservar teco questa* specie di 
legame , questa forzata corrisponden- 
za .. . Ecco cosa penso allorquando 
la mia ragione soccombe all’ illusione 
di tante apparenti prove . * . . 

Io ti protesto che , ne’ miei più 
forti accessi di diffidenza , non ho 
mai provato un’ istante di collera con- 
tro di te ; non si può conoscere 1* in- 
nata purità dell’ anima tua e sospet- 
tare in te un momento di debo- 
lezza, senza compiangerti : : in questa 
supposizione ; tu mi appari sì sven- 
turata , trovo la tua colpa sì punita 
ed espiata , che altro non posso che 
intenerirmi . Ma , Dio grande I quan- 
ta forza ho dovuto fare a me stesso , 

. per reprimere il mio troppo giusto 
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* » * 

risentimento: contro 1’ abborrito . auto - 
re di tutte Je nostre pene !... Quan- 
ite volte sono stato in procinto di gi> 
re a rintracciarlo , per trapassargli il 
petto! . . Ti rassicura però , non potrei 
■vendicarmi senza disonorarti , senza con* 
fermare io . medesimo e. per sempre le • 
calunnie > da cui è macchiato il tuo 
nome . Ah ! . vivi sicura , 1’ odio po- * 
trebb’ egli prevalere nel .mio cuore 
sulla mia tenerezza per te ? . . . In 
somma per terminare d’ aprirti 1’ ani- 
ma mia , devo farti ancora una stra- 
•na confidenza .... 

a 

" ’/ Il crederesti tu Paolina ! il dubbio , 
la diffidenza , e la gelosia hanno som- 
ministrato a miei sentimenti per tè tut- 
ti i caratteri della passione: io non 
ti amo in miglior modo, no, ma ti 
amo con più violenza , io ti veggo 
a" vicènda sotto mille differenti for- 
me ! » .* ora vittima di una sventurata 
passione riprovata dal dovere e combat- 
tuta dai rimorsi i interessante pel tuo 

4 * 
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pentimento, piacévole per la riunione di 
un carattere timido e pieno di candore , 
che lotta con una condotta audace ed 
i più ingegnosi artifizi , ed indi sot- 
to le tue vere sembianze , cioè sotto 
le celesti forme di un angelo d’ in- 
nocenza e di purità ; allora tu mi 
sembri sublime non meno che com- 
movente , ti adoro gemendo sulle miie 
ingiustizie , mi reputo indegno di te , 
sento di meritar 1’ odio tuo ed il tuo 
più giusto disprezzo; allora non at- 
tribuendo che alla sola tua virtù le 
riprove della tua affezione , cado 
nell’ avvilimento , e mi abbandono in 
braccio della disperazione . Puoi tu 
comprendere le stravaganze di cui so- 
no capace ! In tutti gl’ instanti io^da- 
rei la mia vita per acquistare la com- 
pleta certezza della tua innocenza , e non 
per tanto io sono meno profondamen- 
te infelice allorché ti credo colpevo- 
le !... Allora , se non altro , posso 
lusingarmi di apparire al tuo sguardo 
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indulgente e generoso $ sembrami di 
acquistare - de’ nuovi diritti sul tuo 
cuore v Ah ! siane certa , 1’ orgoglio 
non entra per nulla in questa specie 
di contentezza . Essere amato da te , 
ecco l’ unico mio desiderio . Potere 
ammirarti oltre misura , poter collo- 
carti nella mia immaginazione al di- 
sopra del tuo sesso tutto, di tutti gli 
esseri creati ; ecco per me la gloria 
suprema!.,» Ora io non posso con- 
ciliare questi due sentimenti! Iodi- 
co,' io repéto incessantemente a me 
stesso r se Paolina el>be un momen- 
to di errore , essa è presso a poco 
una donna ordinaria ; s’ ella è inno- 
cente , io sono un barbaro , un ingra- 
to , un mostro che ha mal conosciu- 
to ; che ha calunniato 1’ oggetto che 
adora!... Oh Paolina! tu vedi con 
quale franchezza io .ti discopro i più 
occulti recessi del cuor mio ; ah se 
tu potessi imitar questo esempio ! . . 
Dimmi almeno con sincerità se tu mi 
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ami i quanto mi amavi prinaa deH’ 'epo- 
ca delle nostre sventure ![. . viNó:, io 

a 

non posso , crederlo , : tii pii non mi 
stimi !... Eppiire ;tù, non conosci tut- 
ti i miei torti ! •> .. . Non importa i, io 
terminerò , sé tu il <vòi. , questa peno- 
sa confidenza ,* r anima mia • agitata * 
dilaniata , non può trovare Un’ ombra 
di riposo > se .non versando senza ri- 
serva tutte le sue amarezze nella tua * 

4# 

Ah ! se tu mi amassi quanto io ti 
amo , oh . quanto lieve ti sarebbe il 
perdonarmi!... Il mio più insoppor- 
tabile tormento si’ è quello di persua-* 
dere sovente a me stesso che ho quasi ' 
interamente perduto la tua tenerezza. 
Per ló meno sonò certo di non esser 
più il • primiero oggetto della tua af- 
fezione . Maurizio , Leucadia e tua 
madre ,’ ecco : gli esseri che . tu ’ reai** 
ménte idolatri..;. Io te lo. confido , 

i 9 

non sono più soddisfatto della tua ami-> 
cizia ... o per meglio dire , essa più 

non mi basta !... Insensato eh’ io 

-% 
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sono ì io. vorrei amore, e tu non pò? 
trai averne per me giammai !. . , . Che i 
Paolina, le. anime nostre sì .intima? 
mente sin dalla culla unite ,. non Corri- 
spondonsi più , più non s’ intendono l . . 
tu non> proverai mai ciò che m’ ispi- 
ri ! . d’ ora . in poi ; lo espressione de’ 
miei veri sentimenti > non potrà che sor? 
prenderti e dispiacerti .forsVancher, ;tu 
non ili. di vidi meco 1* remilo-,; ianterò;SÒ- 

^ V * 

ló (perchè 1’ amicizia non .è un’ idoneo, 
compenso, all* amore ! ) io amerò solo 
e senza; ; speranza !... «Qual rimedio 
per.mef^Io non posso , nè voglio 
fuggirti j noi siamo 1’ un 1’ altro, ay- 
vinti con lacci che non : dobbiamo, nè 
spezzare , nè rallentare soltanto 1.» « , 
Oh quanto , quanto piango e richiamo 
quel sentimento puro e pacifico il 
quale formò per sì lungo ..tempo tut- 
ta la mia felicità 1 . . . Pure la mia 

« 

« ? 

tenerezza per te fu mai sempre . più 

vivace e: più inquieta della tua; che. 
dico ! Ah K io ti ho amata . sempre con . 
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estrema passione ; e tu , tu non hai 

* 

avuto per die giammai che i sentimen- 
ti di una tenera sorella. 1 , 

Io: più noi niegherò , amata Pao- 
lina , io avea perduto il senno quau- 
do partii da Erneville . . . Ma da qual- 
che giorno sono più tranquillo-. Ho 
lasciato la città: di Clermont , e mi 
sono stabilito in un molino -situato a 
piedi della montagna di Aojat . Que- 
sta profonda solitudine , il mormorio 
delle ■ onde , 1* amenità dei paesaggi che 
mi circondano tutto contribuisce a 
rendermi caro questo soggiorno ( il so-' 
lo che convenir mi possa : in questo 
momento . Io ho d’ uopo di raccogli- 
mento ... Erneville ognor ai caro al 
mio cuore, non mi presenta che ri- 
membranze il di cui prestigio è per- 
duto per mea io non posso rappresen- 
tarmi senza spargere - tenere ed amare 
lagrime ad un tempo i.- pacifici giorni 
della nostra:. infanzia - e .della nostra 
adolescenza . Qual contrasto .con il tur- 
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bataentoche mi agita! ; Io avrei do- 
vuto- rimaner tuo fratello . . . Ah ! 

cos’ hai fatto ' confidandomi' il tuo de- 

• * % *- * 

stino ! Io ho distrutto il tuo riposo 
e la tua felicità !... ’ 

r 

Sono tentato di qui rimanermi fino 
all’ autunno , mi sembra che* tu' nou 
debba esser tranquilla se non quando io 

sono da te lontano . Fra Maurizio e Leu- 

\ » 4 * ? 

cadia i tuoi giorni scorreranno sempre 
dolcemente Dall’apparìr dell’ alba sino 
al tramontar del sol* io erro tristamente 

• - t • » 

su questa montagna , qui penso a te , e 

« » 1 

sempre a te , non oso desiderarti , punto 

. r , « 

non ti chiamo , tu non mi senti più , 

* 

e non mi risponderesti ! ; . . 

. Io disegno , scrivo , leggo . Tu 
non indovineresti mai qual’ è il libro 
che rileggo in questo momento : Le 
causfi celebri , e ciò unicamente per ri- 
leggere . le stòrie di Lebrun , e di 
Langlade , que’ due sventurati che do- 
vettero- soccombere/ sotto il peso di 
tante false apparenze . Io amo .di ri- 


- * » \ 
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metter sotto il mio sguardo questi sor- 
prendenti effetti della casualità !.. . . 

E tu cosa fai?.. . . Ti eserciti 
sella musica e scrivi romanzi , -ne’ qua- 
li altro tu non dipingi che il rispet- 
to figliale ., 1’ amore materno e 1’ ami- 
cizia . . . Scrivimi almeno,, rispondi 
cattegoricamente a questa stravagante 
lettera che dovrei forse lacerare inve- 

.i f ‘ * * 

ce di spedirtela.,, Ma quand* anche, 
avessi oggi questa prudenza , sarei 
pre certo di cedere . un’ altra volta < r> 
al desìo di ..parlarti senza mistero . . * 
Addio, mia Paolina, addio: sii. 
indulgente pel tuo. amico , egli è as-. 
sai da compiangere ! • - 
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rima di tutto io devo ringraziar- 


33 

ti e lo farò con tutta la intensità 
dell’ anima • Tu rendendomi la tua 
confidenza , mi rendi in uno tutta la 
mia felicità , La confidenza è una pro- 
va reale di una verace amicizia ; non 
si può sempre dominare la propria 
immaginazione , si possono respingere 
i pensieri che il cuore disapprova , 
ma come vietare che insorghino ? La 
franchezza e • la - confidenza dipendo- 
no unicamente dalla nostra volontà ; 
queste riparano tutto, e chi non ne 
manca verso il suo amico , non è giam- 
mai reo di un torto inescusabile. 

Io voglio , caro Alberto , rispon- 
derti per ordine . Parliamo primiera- 
mente del sigillo . ..Quest* articolo del- 
la tua lettera mi ha fatto rabbrividi- 
re ! ... Gran Dio ! quel sigillo ap- 
parteneva al duca di Rosmond !... 
Ohimè ! non posso che ripeterti : 
lo sono innocente ! Io non trovo nep- 
pure un solo ragionamento che io pos- 
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sa opporre ai tuoi ; io credo ora con 
te che il duca di -ftosmond è il pa- 
dre di . questa creatura , e dome te -, 
io non concepisco il motivo e lo sco- 
po di tutto questo .intrigo . DaL coc- 
colo dei tempi , io non comprendo 
niente meglio di tè qual possa esse- 
ré la madre ) il duca in quell’epoca 
era effettivamente Nascosto Snelle vici- 
nanze di Erneville • . . Ma io sono 

perfettamente innocente !■ . » . Oh ! chi 
mi avesse detto.; ch’ io sarei -forzata-di 
ricorrere ai giuramenti per .persuaden- 
ti che non sono rea di adulterio :! . .. . 
L’ infortunio può dunque giungere ad 
avvilire! ...... . " . , • : 

». ' # * « j» - ' ' * % * • 

* 

Come ho detto. , all’ amicizia è do- 
vuta un’ intera ;confidénza , . a meno che 
Ja confidenza non. fosse . per- colui che 
la riceve un’ obbrobrio ed. una .sven- 
tura senza riparo. La rivelazione -del 

A * 

segrego, lungi ( allora di essere '.una 
prova toccante di . confidenza più non 
sarebbe che un’ insensata e crudele in- . 


M 

discrezione . Cosicché se’ io fossi col- 
pevole non te ne farei la confessio- 
ne , per non rapirti quella specie di 
dubbio in cui ti lascerebbe ognora il 
•mio silenzio a questo riguardo ; io non 
terminerei di profanare i santi nodi 
dell’ imeneo col disonorarmi irremissi- 
bilmente a tuoi occhi ; avrei la spe- 
ranza che la mia colpa , dubbia nel- 
la mia giovinezza , sempre più lo diver- 
rebbe col tempo , e che potrei un 
giorno riacquistare la tua stima . Ma 
in questa; odiosa supposizione , te lo 
ripeto , io punto non aggiungerei la 
sfrontatezza alla infedeltà . Mi conten- 
terei di tacermi , eluderci le doman- 
de , affetterei , per non rispondervi ; 
la fierezza che sdegna di scendere al- 
la giustificazione , e per conseguenza 

10 punto non ti stimolerei ad aprirmi 

11 tuo cuore; non solleciterei nnces- 
santemente la rivelazione , la spiega- 
zione di tanti arcani . Ecco ciò che 
deve provarti la mia innocenza , se 
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rifletti al mio carattere . Eh ! senza la 
speranza di convincerti conr la sola 
forza della verità , qual piacere potrei 
avere a sentirmi accusare di un deli l'- 
io , ad imporre , a me stessa continua- 
mente , e senza necessità l’obbligo di ; 
fingere , di mentire , di comporre il 
mio viso , e perfino il tuono della mia 
voce! . . . Tu mi credi , dici , quando 
mi ascolti e sopra tutto quando mi guar- 
di » Ahi contentati di questa prova 5 ; 
l’ impostura può Sedurre con belli ra- 
gionamenti ad arte preparati , ma la fi- 
sonomia , lo sguardo , 1’ espressione de’ 
lineamenti , T accento della voce non 
ingannano punto ; allorquando tutte 
queste cose costantemente riunite vi 
persuadono , credi pure eh’ è allora la 
stessa natura che parla a giustificazione 
dell’ innocenza . ■ v < 

Tu presumi che Giacinta è stata 
corrotta dall’ oro ; ciò può essere , ed 
io esiggo che tui ti rechi a Bourbon 
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per interrogarla • Tu aggiungi : Altri 
ancora hanno ricevuto danaro . Sopra 
.chi cade il tuo sospetto ? io ti pre- 
go di spiegarmi questa frase . 

Circa al segreto particolare che 
gravita sull ’ anima tua , non voglio 
saperlo • S’ egli è offensivo per me , 
tu devi a tua moglie il rispetto di 
tacere ciò eh’ essa non potrebbe udire 
con dignità ; se mi è estraneo , egli 
interessa senz’ altro qualche altra per- 
sona , e la probità ti vieta di rive- 
larmelo : mi basta; che tu mi abbi det- 
to tutto ciò che potevi /Confidarmi , 
tu mi affliggeresti mortalmente impie- 
gando meco il sotterfugio e la men- 
zogna . Si - può esser franco e circo- 
spetto ad un tempo ; occultami pure 
ciò ch’io devo ignorare ; ma ti pre- 
go a non ingannarmi . ■ } 

Che risponderò io all! articolo del- 
la tua ,lettera in cui mi dichiari che 
dipoi 1* epoca delie nostre dissezioni 
i tuoi sentimenti;: per. me hanno preso 
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tutti i caratteri della passione ? . . . 

* «. i 

quanto pendi detestàbile a miei occhi l’a- 
more da chè può nascere dal disprezzo! 

Come ! da che tu dubiti di .me , tu 

* ♦ , » 

mi ami- con più violenza ?' quando tu 
sospetti in’-me la donna ■ più. ipocrita 

ed audace, tu mi trovi più ihteres - 

» » 

sante e piacevole , ecco dunque ciò : 
che 't’ispira della passione !' Ah ! tu- 
bai ragione di piangere , e richiamate 
i antico' tuo sentimento : quello' era 

_ m • u» 

degno di te • • « quello mi' onorava, 

« • « . 

formava la mia felicità , in luogo -che 
quello che tu mi dipingi non può essere 
ispirato clie dalle dispregevoli lusinghe di' 
una cortigiana : perciò-egli non è fonda- 
to che sull’ erro»* tuo . Bene il veggo 7 - 
ciò che gli uomini appellano amore , non- 

e * « 

è che un vaneggiamento del l’ immagina- 
zione . Infatti , 1’ amore ‘legittimo , 

..... . ° ’ 

scambievole e perfettamente felice , non 
è mai stato durevole ; pér esso sono 

* r p « 

necessarie le "contrarietà e gli ostato*' 
li , o la magia 1 del mistero , o la ver- 
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gognosa attrattiva della licenza edcl 

• • * * * « 
tizio . : . . , • ; , r 

V 

- Oh ! mio fratello , o mio amico , ri- 
divieni Alberto per la tua Paolina che 
non ha" punto cangiato! ... Noi ab- 
biamo dinanzi la prospettiva di un lun- 
go avvenire, egli è fra le nostre ma- 
ni, tu ne sei iP solo arbitro j- tu sei 
la mia providénza - visibile- (1) - sul- 
la terra ; io non posso - che formar vo- 
• » 

li ; ma tu , tu solo disponi della no- 
stra sorte , la quale non dipende che 
da tuoi sentimenti . Tu non- puoi rap- 
presentarti Erneville senza spargere te- 
nere ed amare lagrime !... Ma las- 
sa l da tre anni e mezzo a questa par- 
te non ho che troppo io stessa pro- 
vato queste dolci e penose sensazioni . 
Ma rendimi la tua stima , e questi 


/ * • f 




r * 


(1) Espressione di Massillon applicala ai 
- - grandi , pel popolo . , 


• i 
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amati luoghi riprenderanno per * noi 
tutte le primiere attrattive . 

Ritorna f # diletto amico , abbando- 
na cotesta montagna, cotesta grotta,' 
ed i suoi macigni, lascia una solitu- 
dine in. cui la tua immaginazione sem- 
pre più si esalta e vaneggia J L’ as- 
senza mi ha di già tanto costalo 
Ahi se tu non ; mi, avessi mai . lasciar 
-ta , quanto saremmo -felici, ! Ritorna , 
o . permettimi di venire a rintracciar- 
ti;: io lì udirò sempre quando tu. mi 

chiamerai . . r . . 

• « ’ * > . 1 

/ . •_ i . . . . . ; * 

* . ’ ì 

. ■ • . ì . . • ì . 

r. . • ■ ; • ■ i .... 

; LETTERA LXXVHI. . 

* * ' * • ’'•'/» 

Risposta del marchese 

Dalla montagna di Royat , 

8 Giugno • 

ur troppo è vero , cara Paoli- 
na , nulla avrebbe turbato la nostra 
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.pace , se meno imprudente e meno in- 
sensato} io non avessi (prolungato, ol- 
tre il dovere' ..il : mio soggiorno in i*que’ 
perigliosi -luoghi ,. ove 1 1’ immaginazio- 
ne . «'infiamma , ove si alterano i prin- 
cipi!, ove 1* esempio jfamigliarizza col 
•vizio ! . « « 1.1 mio. cuore non ha potu<* 
to esser corrotto"', poiché fu sempre 
tuo ma quanto , quanto sonò cangia- 
ti.' il miei geni , il mio carattere , f le 
mie- inclinazioni I . . ... 

■' .Tu ricusi la confidenza ch’aio < ac- 

^ -a 

consentiva a parteciparti :• io ti ammi- 
ro , mia Paolina ! .quanto è ama- 
bile quel talento di cui non ti servi 
se non ad oggetto di abbellire e for- 
tificare la tua ragione ! . ... Io tacerò ; 
ma : ti devo una confessione. Ti sve- 
lerò dunque che in quell’ epoca che 
passai alle acque di Vichi fui assoluta- 
mente costretto di fare un segreto viag- 

♦ 

gio. i a Parigi i Ti confesso- eziandio^ che. 
mi recai a Vichi nella sola vista di 

> 1 ' * 4 t * T 

occultarti questo : progetto , Perdona 


m 

•Paolina io mi - 'sono di pòi i tanto 
acerbamente rimprover-atO queèt-a men- 
zogna , e questa simulazione , ■' che a 
questo solo titolo spero mi sia da te 

■ i* » m * # 

perdonata ! . .• « ; t ' 

i y II tuo ragionamento sull’ amore è 
troppo severo , non ti risponderò che 
uu unica cosa :v $d : è- che l’amore non 
esclude F amicizia t> io posseggo di più 
un ; sentimento cise tu non . proti .-Al- 
meno non ne parlar , Paolina , poiché 
non conoscendolo non ne puoi giu- 
■dicare.ì! <••...■ *• ■] >■ 

y Tu mi richiami ed io pariot all 7 
istante j io sarò in Erneville due ò 
tre giorni dopo 1’ arrivò di questa mia 
l Addio-, amica mia, non -li- parli 
più del- passato e» vivi sicura che il 
desiderio dominante , o per meglio 
dire , il solo desiderio del mio cuore 
è quello di vederti felice . 

• j P. S. Non andrò affatto a Bour- 
bon per interrogare Giacinta . Riguar-’ 
do a quanto ho dejto che altri am- 
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cora aveano -ricevuto danaro , è una 
mia vaga congettura’. Ma occupiamo- 
ci unicamente del presente e dell’ avve-^ 
nire . Le nostre spiegazioni sono sta- 
te franche ed intere ; non ne- parliamo 
mai più . 


LETTERA LXXIX. 

Della marchesa alla baronessa 
DI VORDAC . 

Erneville 1. Luglio. 

.^Liberto è arrivato jeri sera ; io 
1’ ho trovato dimagrato . Egli ha sof- 
ferto su quella montagna ! mi si mo- 
stra più che mai buono, sensibile -e 
generoso; ma traveggo nel suo sguar- 
do un non so che di mesto e doglio- 
so che mi passa 1’ anima ! , . . Egli ha 
egualmente accarezzato Maurizio e Leu- 
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-cadia ; quest’ innocente- lo ama estre- 
mamente -e nel tempo stesso lo teine 
assai : non comprendo per qual , cagio- 

ne , poiché egli non 1’ ha sgridata 
giammai . 

Credereste voi eh* io non posso ve- 
dere. questa fanciulla tra le sue brac- 
cia senza provare - una non so qual 
penosa , indefinibile sensazione ? Io 
m immagino sempre che nell’ intimo 
dell anima le carezze di questa povera 
angelica creatura gli siano di peso ! 
egli la osserva in un modo cosi sin- 
golare , in specie quando crede di non 
esser da me veduto!.*. , Quando siam 
soli e eh’ essa sta sulle sue ginocchia , 
un invincibile disagio , misto di . .non 
so qual moto, di penosa tenerezza , eCr 
cita in me mille confusi affetti , di 
tristezza di riconoscenza > di pietà e 
di tenerezza, e quando poi siamo in 
presenza d’altri mi sento ; imbarazzata 
e confusa. Io 'posso . facilmente di- 
sprezzare per me- stessa 1* altrui opi- 
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n ione , quando è ingiusta , ma coma 
affrontarla per -Alberto ! Nell’ epo- 
ca in cui io era vittima della più 
sanguinosa e dichiarata guerra suscita- 
ta dalla calunnia contro di me , io 
provava una particolare soddisfazione 
nel ripeter sempre il nome di mia 
Jiglia , parlando di Leucadia al cospet- 
to de’ calunniatori ; ora all’ opposto 
quando in presenza di queste medesime 
persone essa chiama Alberto col titolo di 
papa t provo un sentimento indefinibile 
che si rassomiglia alla vergogna ed al 
rimorso !... Oh chi potrebbe spiega- 
re tuttociò che prova 4 un cuore ve- 
ramente sensibile e delicato ! . , . Eli* 
è facil cosa il conoscere gli uomini 
in generale ; basta in ciò di aver com- 
binato tutti gli effetti della vanità , 
della frivolezza e del personale inte- 
resse . Allora si possiede , per cosi 
dire, la chiave di tutte le loro azio- 
ni , di tutte le loro stravaganze e follie 
ma le anime privileggiate , quel- 
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le anime generose sommamente sensi» 
bili come studiarle ? • non solo è ira- 
e di prevederne i moti , variabi- 
li all’ infinito ; ima spesso spesso di 

conoscerne e comprenderne aucora le 

• * * . . 

cause. 

* 

Io aveva il progetto , onde esone- 
rarmi dal peso del fatale sigillo , di 
farne un dono al signor Remigio ; giac- 
ché le cifre combinano con le sue , 

• • 

con quelle dei Signor di Resnel , non 

che con quelle di madamigella di 

* 

Rocher . Ma Alberto vi. si oppone as- 
solutamente . Egli dice eh’ io non ho 
alcun diritto di disporre di un. og- 
getto- eh’- appartiene a Leucadia , e che 
le deve esser prezioso . Esige anzi po- 
sitivamente eh’ essa lo porti né giorni 
di gala . 

In que’ primi moti di un vivo do- 
lore , io vi confidai , l’anno scorso , 
cara amica ; che Alberto aveva fatto un 
viaggio a Parigi ed al presente devo 
dirvi , per sua giustificazione , che igno- 


possibil 
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rancio affatto ch’io avessi scoperto que- 
sto arcano , . egli ha avuto la buona fe- 
de di parteciparmelo . Questa prova di 
candore, di tenerezza e di confidenza 
• mi ha commossa al di là di ogni espres- 
sione . Per lasciargli a suoi propri oc- 
chi il merito di questa confidenza , non 
ho voluto eh’ egli sapesse che non mi 
confidava nulla di nuovo , tanto più che 
nella delicatezza del mio silenzio a 
questo riguardo egli non scorgerebbe 
forse che un . tratto d’indifferenza e non 
curanza . Ahi misera ! egli più non 
conta su miei sentimenti come in pas- 
sato !... La-France di cui io compen- 
so la prudenza con una picciola. pen- 
sione ha perfettamente corrisposto al- 
la mia aspettativa , col tener sempre ce- 
-, lato questo j sfegreto , e sono certa che 
non lo rivelerà giammai . > , 

- " - Simone che . non vuole partire di 
notte , mi sollecita. per la risposta . . 

Addio dunque , unica e cara ami- 
ca . Noi aneleremo lunedi: a pranzo a 
V ot. V. 5 
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Gilly c se il barone ha tuttora la got-- 
ta , « che per conseguenza voi non pos- 
siate lasciarlo., noi verremo a dormire 
da voi , e non ritorneremo qui che mar- 
tedì sera . ' t • 

* ♦ 

✓ 

/ * 
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LETTERA LXXX. 
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Della Signora • n’ Orgeval 
. al Cavaliere di Celtas 

* A - * 4 * « 

4 f 

3. Settembre 



i fu jeci un . gran ballo campe- 
stre ad Erneville . La dama del castel- 
lo non ballò punto perchè è incinta di 
tre mesi . Per questa volta essa ha ma- 
nifestata la sua gravidanza . Essa era 
vestita, da contadina auuergnate , ciò 
fece dire molte sciocche galanterie; ma 
quel costume oltre di esser ridicolo , 
non le si addice per nulla . 
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„ Prima del pranzo , fummo testimo- 
ni di una scena sorprendente la quale 
è ancora un’ enigma per me ; Noi erava- 
mo tutti nel . salone ;-,e la solita* «rrari 

* ^ 

compagnia , il signor di ; Resnel , il . 
barone , la baronessa, e la signora Re- 
gnard con diverse fò rasile re , due bevi- 
tori d’ acqua di Bourbon Lancy , e tre 
persone di Moulins . L’ ora del desi- 
nare era trascorsa , e secondo il costu- 
me , la • signora marchesa •• si faceva 
aspettare $ finalmente si . apre la porta , 
e la si, vede apparire tenendo da una 
mano Maurizio , e dall’ altra la picciola 
Jiglia , il gruppo era però disposto ad 
uso. di quadro , come voi avéte più vol- 
te assai ben’ osservato. La picciola figlia 
eccessivamente in gala ,• era adorna di 
tutte le ajionime galanterie , fra, le al- 
tre un graziosissimo picciolo orinolo j 
cirsio non r aveva -mai veduto . Il signor 

t O 

di Resnel .. per far la \sua corte , si \è 
avanzato verso di lei e 1’ ha presa fra 
le sue braccia . > Essendogli vicina , io 

5 * 
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mi poii a considerare il nuovo orolo- 
gio ed un superbo suggello attaccato 

ad una catena smaltata . Ho fatto osser- 

* ' 

rare quel sigillo al signor di Resnel che, 
ravvisandolo, proruppe di primo slan- 
cio in una forte esclamazione la quale 
ha fissato su noi la generale attenzio* 
ne . Il signor di Resnel completamente 
assorto , non occupandosi che del si- 
gillo lo teneva e lo esaminava con lo 
sguardo più attento e più stupido del 
mondo . Io ho benissimo osservato in 
questo frattempo che Paolina impallidì, 
e che il grande Alberto si turbò . . . 
Paolina chiamò a se Leucadia . In quel 

momento fummo chiamati a mensa . Il 

■*> 

signor di Resnel non ha nè mangiato, 
nè parlato ; subito’ dopo alzato da ta- 
vola egli ha condotto i due sposi in 
un gabinetto, in cui sono rimasti rin- 
chiusi tutti e tre per più di due ore . 
In seguito sono rientrati nel salone 
con certe fisonomie assai pensierose , 
ma ^piuttosto soddisfatte , Tatto il ri- 
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manente del giorno vi fu un gran bi- 
sbigliare all* orecchio fra questo mi- 
sterioso triumvirato; da cui nulla ho 
potuto discoprire . Eh bene ! caro ca- 
valiere f voi che avete tanta penetra- 
zione , indovinate voi il disotto di que- 
ste carte ? 

* j 

Devo inoltre raccontarvi una scena 
di tutt’ altro genere , che sono certa vi 
divertirà: giovedì scorso mio cognato , 
sua moglie e la di Rocher vennero » in 
casa di' mio zio , ove passarono anche 
la notte . Noi ci avevamo altresì il si- 

t 

gnor di Resnel e il barbagianni segre- 
tario Remigio . Io mi presi piacere 1 a 
situare quest’ ultimo e la di Rocher nei 


mezzanini del* secondo piano , i quali 
hanno una porta di comunicazione» na- 
scosa da un lembo di tapezzeria , circo- 
stanza di cui feci indirettamente infor- 

% 

mare Remigio . Mi guardai bene di con- 
fidare cotal burla all’ austera Paolina 
ed al moralista Alberto ; ma 1’ ho rac- 
contata alla vivace Verrier eh’ era pure 
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ospite nostra Allorché ognuno tfu co- 
ricato' noi ‘salimmo ì entrambe pian ' paia- 
no nel corridojo- Onde- ascoltare alle 
porte .- Io aveva fatto un foro a quella 
di Remigio , col ; mezzo del' quale - po- 


tevamo benissimo scorgere tuttociò eh’ 
egli faceva nella sua camera ; Egli 
scriveva , indi passeggiava agitato , e di 
tanto in tanto applicava' 1’ orecchio alla 
porta di comunicazione , tuttociò ci di- 
vertiva talmente che ci fece rimanere 


colà per più di un’ ora e mezzo . Fi- 
nalmente sentimmo ad un tratto un for- 
te puzzo di fumo e di bruciato , ci acco- 
stammo alla porta della di Rocker e 
vedemmo dalle: fessure della medesima 
un chiarore straordinario snella stanza » 
Io. aveva meco : la mia . chiave comune . 

* t w 

la introdussi, nella serratura ,t aprirla 
porta, ed eccoci nel là cantera... Imma- 
ginate qual colpo di scena ! Precisamen- 
te nel punto che noi entravamo , 1’ in- 
nammorato Remigio apriva contempora- 
neamente la porta di comunicazione ; di 
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modo che ci trovammo faccia a faccia: 1 . . ». 
Ma un altro. inaspettato spettacolo fissò 
tutta la nostra attenzione :,.-la di Ro- 
cher essendosi addormentata leggendo 
Le Galanterie granatine , (t) non ave- 
va spento il suo. lume le cortine ave», 
vano preso, fuoco ed andavano jn fiam- 
me . . . . Remigio ' si. slancia verso , il 

O ; 

letto , e .strappa i; due. unici. ■ lembi; 
d’ indiana .che .-erano sospesi sul capo- 
della . sua bella . Siccome rimanevano 
ancora diversi residui di cortine arden- 
ti eh’ erano caduti sulla coperta , .la, pic- 
ciola . Verri.er . prende un -, bacino ; pieno ; 
di cert’ acqua rossiccia,, (composta rdi: 
sapone rosato per/le .mani) e la getta, 
sul letto ; io ancora dò di piglio ad un. 
vaso d’ acqua che pure versoi sulle len- 
zuola , e con, mia somma , sorpresa mi 
accorgo che quell’ acqua è ancora, u h n 


* , 






i - * i. / 
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• , (1 ) Aomanzo della\ signora 
ledieu . 
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altra chimica composizione ; cioè eh’ e- 
rano uova battute nel latte . Tutto que- 
sto lavoro si eseguì in un batter d’oc- 
chio . La di Rocher non si destò se non 
all’ ultima aspersione . Il fuoco spento 
ed il nostro terrore dissipalo, noi più 
non ci occupammo che delia eroina di 
questa romanzesca e ridicola scena ; ma 
invano cercavamo di discoprire quello 
squallido inverniciato viso , il quale 
da venti anni in quà ha completamen- 
te esaurite tutta le ricette della bel- 
tà . Noi non ravvisiamo in quel letto 
che una figura informe , spaventevole ; 
la bella portava sulla fronte una ben- 
da intonacata d* oglio e di cera ; pre- 
servativo delle rughe; due picciole ro- 
telle ^di vitella cruda coprivano le sue 
^uàncie^ e le sue mani non che le sue 
braccia erano nascose in due specie di 
sacchetti i quali vengono denominati 
guanti grassi . Aggiungete a tutto ciò 
T acqua rossa e la frittata che noi ave- 
vamo versato sopra le lenzuola , ed im- 
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maginate , se lo potete , ciò che un 
amante dovette provare ad un tale aspet- 
to 1 La confusione della povera creatu- 
ra fu inesprimibile ; 1’ appassionato Re- 
migio retrocedette per 1’ orrore , e pre- 
cipitosamente fuggi : credo gli sia pas- 
sata la voglia di ritornare . Egli ci giu- 
rò 1’ indomani che non era entrato in 
camera se non quandi intese il puz- 
zo del fumo : bisogna credergli . 

Addio , mio caro cavaliere . Ignoro 
ove vi troverà questa mia perchè non 
so se siete in Autun , a Digione , o 
pure a Moulins . Non vi stancherete 
voi mai di una vita cosi errante ! Eh 
che dunque ! non vi fisserete voi giam- 
mai ? 



5 ** 
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LETTERA LXXXI. 

• ' « * • s i ■ 

^ 1 • .* .. 

. . Della Marchesa alla Contessa . 

4 

, Erneville 9 . settembre . 

T). ; 

JL/io buono ! mia cara madre , 
questo fatale sigillo ha prodotto anco- 
ra una nuova avventura!.. « Il signor 
di Resnel , nel, vederlo , lo ha ricono- 
sciuto per un sigillo, fatto fare da es- 
so tredici o quattordici anni, i sono , e 
che regalò a. sua moglie;, la quale si 
chiama Regina , ed . eccò, il ' perchè la 
cifra è composta, di ; due R. ;ìÈ : indubi- 
tatamente provato che, il,, signor,: di Re- 
snel fece fare questo sigillo , giacché, 
egli ci apprese una cosa di cui*noi non 
ci eravamo accorti , ed è che il mede- 
simo si apre.,~ed il signor di Resnel 
avendocene additato il segreto , noi lo 
aprimmo e ci trovammo entro una pic- 
ciola ciocca di capelli del più bel ne- 
ro morato ( il duca di Rosmond è som- 

4 

ut ; . 

Vr 
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inamente biondo ) Questa scoperta fece 
nascere subito in mente al signor di 
Resnel il pensiero che sua moglie è la 
madre di Leucadia . Questa idea gli par- 
ve si luminosa , che ce la partecipò all’ 
istante medesimo . Allorché noi F in- 
formammo che quel sigillo era passato 
in mano del duca , egli pretese che 
quest’ultimo V avea reso alla signora 
di Resnel onde questa lo mandasse a 
sua figlia ; che i capelli neri rinchiusi 
nel sigillo e che riconosceva essere di 
sua moglie , provavano che il sigillo le 
era stato restituito , perchè non era ve- 
risimile che il duca avesse conservato 
si preziosamente i capelli di una per- 
sona che da lungo tempo piu non ama- 
va . Noi opponemmo alle sue conget- 
ture la palese discordia del^dqca e del- 
la signora, di Resnel .flebiti la nascita 
di Leucadia , ed il viaggio del duca 
in Borgogna , nel mentre che la signo- 
ra di Resnel era a Parigi ; ma egli ci 
rispose die Leucadia poteva essere il 
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frutto di una passeggera riconciliazio- 
ne ; che la signora di Resnel , la qua- 
le non aveva mai cessato di amare il 

• % * 

duca, poteva benissimo aver fatto' un 
viaggio in Borgogna , cosa tanto più 
probabile , in quanto che il duca di ri- 

t 

torno a Parigi si era affrettato di re- 
carsi da lei ed usarle le più marcate 

e 

attenzioni ; che a quell’ epoca la signo- 
ra di Resnel dandosi malata , era sta- 
ta sedentaria nella sua camera pel cor- 

-V 

so di quasi un anno , circostanza che 

^ I 

aveva fatto quasi generalmente crede- 
re che quella pretesa malattia non era 
che un artifizio per nascondere qualche 
galante conseguenza. In fatti il signor 
di Resnel ci mostrò alcune lettere del 

• •-i. a 

visconte di S. Meran , scritte in- quel 

' f - 

tempo , e -nel le quali si leggono tutte 
queste particòlaHtà j di modo che tut- 
to ciò sembra più ‘che probabile • Al- 
berto è più . che persuaso che il signor 
di Resnel ha perfettamente colto nel 
vero . Se noi non c’inganniamo qual 
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gioja deve recarvi questa nuova , cara 
mamma ! Ma non oso ancora interamen- 
te affidarmi a questa speranza ! Tutta- 
via, anche in questa supposizione, quan- 
te cose turberanno la mia pace ! Vi 
confesso che avrei desiderato alla mia 
Leucadia tutt’ altra madre ; mi rap- 
presentava la sua sotto sembianze si 
pietose e compassionevoli ! Io raccapric- 
cio allorché penso che quest* innocente 
creatura deve la vita al duca di Rosmond 
ed alla signora di Resitel i • . • Oltre 
di ciò , quella donna tanto sfrontata e 
capricciosa , potrà un giorno ritoglier- 
mi la figlia sua !... Qual sarà il mio 
dolore nel separarmi da lei per rimet- 
terla in tali mani !... Quest’ idea mi 
spaventa e mi uccide. 

11 Signor di Resnel scriverà a sua 
moglie eh* egli è certo che Leucadia è 
figlia sua , che gliene chiede la intera 
dichiarazione , e che s* ella 1’ accorda , 
egli assicura a questa fanciulla dodici 
mila franchi di rendita . Siccome la 
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signora di Resnel nulla possiede di pro- 
prio , e che il duca di Rosmond non 
farà cerio nulla di simile , .non x è 
punto dubbioso che se la medesima è 
-realmente la madre di Leucadia essa 

f * , 

. non , esiterà per l 1 interesse di sua fi- 
.glia a. convenirne, tanto più che il 
suo pudore -non deve ..renderle molto 
penosa una tal confessione . D’ altron- 


de , come potete ben credere , noi non 
paleseremo giammai . pubicamente que- 
sto mistero . La signora di Resnel por- 
ta ài nome .del generoso, nostro amico y. 
.cosicché noi saremmo inescusabili se 

1 * * . * i i . • » • 

potessimo mancare di delicatezza a se- 
.gno di divulgare un , fatto ch$ lo co? 

aprirebbe, di > rossore ■ 

Addio , cara madre , è inesprimi- 
bile la mia, agitazione .. Tosto che avre- 
mo ; . una risposta; ye, la participerò. , e 
se le nostre : congetture sono .fondate-# 

. se rieeyiamo desiata dichiarazione , 


tio yi s 


pedini Ma « sorgete all’, j$tapt£ 
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'• •• • LETTERA LXXXII . 

* ' » * ' • 

DEL SIGNOR DI RESNEL AL VISCONTE DI 
ST, MERAN 


T. 


Gilly 12 Settembre 


rattasi , amico mio , di ren- 
dermi il più importante di tutti i ser- 
vigi .. Y’ invio la lettera che scrivo a 
mia moglie , leggetela , essa vi porrà 
al fatto di tutto . Io credo indubita- 


tamente che la picciòla Leucadia è fi- 
glia del .duca di Hosmoì»d e r della si- 
gnora di Resnel r . Vi prego di recarvi 
in persona da quest? ultima t di con- 
segnarle la mia lettera , di fargliene 
la lettura;, »e nel: caso in cui si osti- 
nasse a negare di prometterle ruttiti luigi 
d' oro denaro, contante da, mia parte 
per la confessione che io istantaneamen- 
te le chieggo . Questa promessa deve 
rimaner mai sempre segreta fra noi ; 
voi comprendete tutte le ragioni che 
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possono portarmi a questo delicato e 
prudente desiderio ... Io bramerei cer- 
to non fosse d’ uopo di un tal mezzo . 
non pel risparmio di mille luigi , ma 
per mia particolare soddisfazione ! . . 

La signora di Kesnel è tanto finta 
e menzognera che certamente sulle pri- 
me negherà . Non vi sgomentate punto , 
mio caro visconte , pensate eh’ io vi 
confido il più prezioso interesse . . . Oh! 
qual sarebbe la mia gioja , se vedessi 
la più perfetta di tutte le donne com- 
pletamente giustificata!.. 

Addio , caro amico ; io calcolo sul 
• vostro zelo , sulla vostra attività e su 
di una pronta risposta . 

Se mille luigi' non bastassero pro- 
mettete tutto ciò che fa di mestieri per 
deciderla a dire la verità • Date alle 
' fiamme questa lettera . 


LETTERA LXXXIII 


1*3 


RISPOSTA DEL VISCONTE * 

Parigi 14 Novembre 

S^olo avant 1 jeri , di ritorno dalla 
Normandia , ho ricevuto la cara vostra 
che non essendomi stata , per dimen* 
ticanza della mia gente , spedita era 
fortunatamente restata sul mio camini- 
netto • Ho già mandato dalla signora 
di Resnel $ ma d’ essa non è in Parigi , 
Ella trovasi in una casa di campagna 
nei contorni di Senlis ; ma si attende 
a momenti , ragione che m’ impedisce 
di gire a rintracciarla ; io la vedrò si- 
curamente éntro questa settimana . Vi 
scrivo questo viglietto a solo oggetto 
di tranquillizzarvi circa la vostra com- 
missione . 

Addio f amico mio , avrete ben to- 
sto mie nuove . 
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lettera LXXX1V. 

♦ 

DELLO STESSO, AL SIGNOR : DI RESNEL 

..... .. .. i ; : Parigi 19 Novembre 

i • . . < - T \ V V 

, Dopo di» avere per otto giorni 
inutilmente aspettata la. signora di Res- 
nel bo presa la risoluzione di : recacmi 
io stesso a Se oli s; ma*giudicate,del mio 
nial’nmoré quando appresi colà , .filala 
medesima era da quattro giorni partita 
per Lione , ove passerà, tutto l’inver- 
no . Sono rivenuto a Parigi , ho. chie- 
sto ed • ottenuto un permesso , e^parto 
dopò domani per Lione . Armatevi dtin» 
que di pazienza , ottimo 'amico.. En>» 
tro la ventura settimana spero di poter 
inviarvi una definitiva risposta. , - 
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LETTERA LXXXY 


DELLO STESSO ALLO STESSO 


+ . 


• Lione 1 2 Decembre . 

1 ,' rr . .. 

o vi spedisco, amico:' mio, in 

questo .medesimo pacco una lettera fat-^ 

\ 

ta per essere ostensibile a vostri amici \ 
questa qui è per voi solo . Nel mio 
ritorno a Parigi conto di recarmi a ! ve- 
dervi , e passare due giorni con voi ; 
ma per ultimare interamente il vostro 
affare io resterò qui ancora tre settima» 
ne , e come immagino che sarete cu- 
rioso di sapere il vero andamento della 
cosa non voglio lasciarvi nell’ aspet- 
tativa 

% 

Quando arrivai qui , la signora di 
Resrie! trovavasi in Alix nobile reclu- 
sòrio ove la sua guida 1’ ha condotta « 
Questa guida è un Certo signor Bel . . . , 
un digionese parente del cavaliere di 
Celtas , e che avendo fatto qualche vi- 
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aggio a Parigi , ha colà conosciuta la 
Signora di Kesnel di cui è 1’ attuale 
amante . Questo Bel ... ha una sorella 
nel reclusorio di Alix , presso la quale 
la signora di Resnel ha passato una 
quindicina di giorni . 

Io non ho potuto ottenere udienza 
che due giorni dopo il suo ritorno in 
Lione . Le presentai la vostra lettera , 
essa mostrò grande sorpresa nel leg- 
gerla , e negò formalmente' il fatto . Io 
la circuii in tutti i modi , essa persia 
stette ; ed anche con asprezza e motteg- 
gi .. . Allora mi fu ben d’ uopo par- 
lare dei mille luigi ; a tale scongiuro 
dessa si raddolcì visibilmente e cadde 
ad un tratto nella meditazione . Io con- 
tinuava tuttavia ad incalzarla ; essa mi 
rispose che quest’ affare richiedeva una 
matura riflessione; accorgendomi eh’ es- 
sa voleva consultarsi con qualcuno , ho 
creduto ben fatto di dirle che voi esi- 
gevate un assoluto segreto ; che in con- 
seguènza non dareste da prima che cin- 
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quecento luigi , coq obbligo di pagare 
gli altri cinquecento in capo a diciotto 
mesi , s’ ella si conduceva con perfetto 
silenzio e circospezione .1 suoi affari 
sono nel più gran disordine : essa non 
ha abbandonato Parigi se non a cagione 
di una vistosa quantità di debiti , co* 
sicché io era ben sicuro eh’ essa accet- 
terebbe la proposizione in qualunque 
modo si fosse . 

Mi fu per altro impossibile di ot- 
tenere in quel giorno una risposta : tua 
tre giorni dopo essa' mi confessò posi- 
tivamente che Leucadia è sua figlia , e 
che il duca di Bosmond è il padre di 
questa fanciulla . Essa mi ha eziandio 
comunicato alcune altre cose che io 
punto non le domandava ; fra le altre 
eh’ essa aveva fatto il viaggio di Borgo- 

a 

gna travestita da uomo e diverse altre 
particolarità . Io vi confesso che. alla 
prima mia conferenza era persuaso eh’ 
essa non farebbe che per pura compia- 
cenza la desiderata dichiarazione , ed 
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ora credo in buona fede eh’ essa è ef- 
fettivamente la madre di cotesta crea- 
tura . - . v 

Questa donna che ho veduto tanto 
fresca , vegeta e brillante non è più 
riconoscibile ; il suo viso è affatto di- 
strutto ed il rossetto con cui cerca di 
sostenerlo punto non lo ripara . Il viag- 
.-;gia di INizza ha alquanto ristabilita 
' là sua salute ; ma ella, è sempre or- 
ribilmente macilente e consunta . Se- 
gnatamente da due anni in qua è ca- 
duta in uno straordinario avvilimento ; 
essasi è data in preda alla cattiva com- 
pagnia , e dalle sue maniere credereb- 
besi ch’ essa ha sempre in quella vis-.. . 
suto . JNon vi ha nulla die arruginisca 
più prontamente , del vizio allorché 
1’ uomo vi si abbandona senza ritegno,. >■ 
V’ invio la minuta della sua di- 
chiarazione per iscritto . .Vedete se vi 
conviene , e fateci tutti i cangiamenti 
che giudicherete necessari ; Scrivete al, 
signor M. D. . . . banchiere , piazza, 
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Bellecour \ di pagarmi icinquento luigi. 

Addio , caro amico .’ Io sento e- 
partecipo la gioja che vi cagionerà que- 
sta lettera . - • . . • 


LETTERA LXXXYI. 

0 

DtL 'M archese di Erneville 
alla Contessa 



P 


* ^ 

Erneville 21 Decembre 


, * « 


aolina è innocente ! . . . eli’ è 

fi \ 

giustificata , completamente giustifica- 
ta !... Paolina è un angelo , un es- 
sere veramente celeste !... Ed io , 
io che sono , gran Dio ! . . La si- 

gnora di Resnel è madre - di Leucadia. 
Vi trasmetto una copia della di lei di- 
chiarazione , e la stessa lettera del' vi- 
sconte di St. JVIérau al nostro eccel- 
✓ 

lente amico . Vedrete: in essa che quell’ 
avventuriera cagione di tante nostre 
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pene ; si travesti da uomo e sotto queste 
spoglie passò dodici giorni con il duca 
nascosto in un villaggio nelle vicinanze 
di Erneville . Era a Marna . Io vi con- 
fesso che 1’ inquietudine che mi ha fat- 
to fare tante segrete perquisizioni , mi 
ha pure condotto a Marna , e là ho 
rilevato che il duca vi fu solo pel 
lasso-' di jdue giorni, e che in seguito 
venne raggiunto da un giovane giac- 
chetto di bellissimo aspetto , il quale 
si trattenne seco lui dodici giorni ; si 
aggiunge che tutti erano persuasi , che 
quel grazioso giacchetto fosse una don- 
na travestita • Ecco ciò che mi fu in 
quel tempo riferito , e che perfettamen- 
te combina con le confessioni della si- 
gnora di Resnel . . , 

Quando mi rammento al presente / 
le lettere^ di Paolina alla baronessa di 
Vordac scritte in quel medesimo lem- ( 
po , che ho tutte lette , e che rifletto 
al di lei carattere , più non comprendo 
come io abbia potuto sospettare di lei . 
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Tutte quelle particolarità che mi sem- 
bravano cosi evidenti , ora mi si pre- 

’ • * é 

sentano sotto 1’ aspetto di altrettante 

« « 

puerilità . . . Nondimeno molte cose 
lè quali hanno assai contribuito ad ab- 
bagliarmi non vi sono note , evvene 
anzi ancora qualcuna che non giungo 
a comprendere ; ma che mi cale ? Tut- 
to 1’ essenziale è palese , ed è perfet- 
tamente spiegato . 

Ah madre mia! io evo' indegno del 


tesoro che voi mi avete confidato ! . 

* » * 

la intera mia vita non potrebbe essere 
abbastanza lunga per riparare i miei tor- 
tt . . . Oso non pertanto assicurarvi ,"che 
non ho mai creduto positivamente pel 
corso di ventiquattr’ ore di seguito -, 
eh’ essa fosse rea ... Ma non voglio 

o 

cercare di scusarmi ; ah ! penetralo del 
più vivo dolore , io provo pur trop- 
po- ìtttt* beni d l iversò' r ày^timento ! . . . 
Voi non sapete fino a qual segiTo iò mi 
sono reso colpevole , J . *. ed oi a ir che'Pao- 

* • i f j-- s 1 s 

lina è giustificata , sètìtò dòppiàmentè 
Vol. V. ' 6 


V 
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il bisogno' di aprirvi 1’ esulcerato mio 
cuore « . . Ella ha ricusato questa con> 
fìdenza; ma a voi la devo ; possa que? 
sta essere a vostri occhi 1’ espiazione di 
un’ inescusabile trascorso ! . * . Questo 
doloroso racconto richiede quasi un vo- 

- • • { * ♦ * im * *. 

lume , in conseguenza ho d’ uopo di 
tempo per iscriverlo .ma voi lo avre- 
te fra tre settimane ■* 

Non voglio ritardare il corriere, che 

vi. spedisco. Addio mia generosa e ri- 

« 

spettabile amica ; oh quanto .abbisogno 
della materna vostra indulgenza! 

f . « tl » / O 4»* . a * ^ * * 



I 

* t 


1 » « 


LETTERA LXXXVII. 


r . 


» 


r • 


* t 


Risposti delia Contessa 


F 


Digione 25 Decembre 


mi 


ortunato , e desiato istante- che 
procura la felicità di .vederla agli 

4 V ' * » ** 


V 
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occhi vostri giustificata !... Interes- 
sante e cara creatura , con quanta dol- 
cezza , con qual dignità ha ella soppor- 
tato il peso enorme della calunnia ! 
con qual pazienza e sensibilità ha ella 
sofferto le vostre prevenzioni !... 
qual compenso non le dovete! ...Ma 
'essa troverà nell’ anima vostra ricono- 
scente e generosa tuttociò. che la mia 
tenerezza per lei e per voi può de- 
siderare . 

Caro Alberto , voi avete a rimpro- 
verarvi un segreto trascorso !... Io 
sarò meno sorpresa che voi noi cre- 
dete. Io non ho il candore di Paoli- 
na , e quel viaggio di Parigi sì prolun- 
gato mi ha destato più di un molesto 
sospetto. Ma voi siete pentito, ed ama- 
te Paolina ; tutto è dunque espiato . 
Ciò è quanto il nostro sesso è in dirit- 
to di aspettarsi e di esiggere dall’ aman- 
te o dal più perfetto marito i Ah ! 
quanto siamo insensate di amare appas- 
sionatamente allorché siamo sicure dell' 

6 ♦ 
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Impossibilità di ottenere una eorrispom- 
denza sincera l . . . . Sia detto fra noi , 
in amore non esiste alternativa alcuna . 
Pochi sono gli uomini che possino es- 
ser comparati ad Alberto , e non per- 
tanto Alberto fu infedele in capo a di- 
ciotto mesi di matrimonio! . . . 

Io vi biasimerò , mio Alberto , mi' 
sorprenderà la vostra condotta , pensan- 
do alla mia Paolina : ma yi scuserò . 
No , io punto non mi pento di avervi da- 
ta mia figlia . Io vi amava quapto ama- 
va lei ; voi eravate mio figlio , e lo 
sareste mai sempre stato anche senza 
aver ricevuta la di lei mano i Sapete 
voi ciò che mi ha decisa a scegliervi 
per suo marito ? Non fu già la speran- 
za che voi non manchereste giammai ai 
pri ncipi che vi ho ispirati ; ma fu nel- 
I a certezza che voi porreste in opera 
tu tte le vostre cure onde conservare 
quelli di Paolina , Ho fatto già da gran 
tempo 1’ osservazione che in generale 
i viameutoe le fo llie del nostro ses- 
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Sò ad altro attribuir noti si devono che 
all’ inconseguenza , ed alla inconside- 
ratezza de’ mariti • 

L’ uomo che sposa una donzella , 
perchè è stata perfettamente ben alle- 
vata , perchè è adorna di pregi , di 
buoni principi e di virtù , dovrebbe de- 
siderare di conservarle questi preziosi 
flutti di una buona educazione ; e ciò 
è appunto quello che non si vede giam- 
mai . La prima cosa che intraprende un 
marito , segnatamente s’ è giovane ed 
àìnante f è quella di obbligare sua mo- 
glie à trascurare qualunque seria ed 
Utile, occupazione , e di volgere quasi 
in ridicolo i consigli , e le massime 
che ha ricevuto da suoi genitori < Pun- 
to non riflette che la morale che può 
bastare alla riputazione di un uomo , 
darebbe eccissivamenfe rilassata riguardo 
ad una dorfaa , si crederebbe che il suo 
progetto è di corrompere sua moglie se 
da suoi discorsi e dalla sua condotta 
giudicar si dovesse delle sue azioni . 
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Ecco il suo ritratto fino a tanto che- 
dura 1’ amore , cioè a dire sei mesi od : 
un anno ; quindi dopo di aver scossi e 
rimossi i principi di una giovane sulla 
quale l’amore gli accordava tanto ascen- 
dente , egli la trascura ; egli diventa , 
se ci riesce uomo elegante , o si ruina 
cadendo negli insidiosi lacci di qualche 
* cortigiana. Cosa può risultare da tutto 
questo ? Ahimè ! ciò che pur troppo 
frequentemente veggiamo ! . . . 

• Io era certa , caro Alberto , che voi 
non demolireste la materna opera mia 
che voi non rendereste nè atea , nè 
deista la vostra compagna , che la esor- 
tereste a coltivare il suo spirito , che 
non le pascereste leggere cattivi libri, 
che non mi togliereste la sua - confi- 
denza , e che infine la confermereste in 
tutti i morali principi , che ha da 
me ricevuti. Io era , in fin*e , persua- 
sa che voi non soffrireste eh’ essa for- 
masse relazioni pericolose , e che avre- 
ste , riguardo a ciò , tanta delicatezza 


12 7 

t 

e severità, quanta potrei averne io me- 
desima . 

Come vostra suocera , anzi che# 
aver nulla a rimproverarvi , vi devo 
la più tenera riconoscenza . Come vo- 
stra madre , io riceverò con indulgen- 
za e sensibilità la confessione , che 
non dovrò éhe alla sola vostra ami- 
cizia ; Rassicuratevi dunque mio caro 
Alberto . Ah ! voi dovreste conoscere 
questo materno mio cuore ! Potre-ì 
ste sospettarlo piuttosto per voi capa- 
ce di' debolezza che di austerità ; ' ma 
avete così appieno giustificata 1’ appas- 
sionata affezione che m’ ispiraste fin 
dalla culla , che in oggi posso con 
ragione chiamarla un mero e semplice 
atto di * giustizia . : 

Addio , mio Alberto . Giacché sven- 
turatamente noi abbiamo un segreto 

O 

sconosciuto a Paolina , mi 'pongo a 
scrivervi un’ altra lettera , che possa 
esserle ostensibile . 
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LETTERA LXXXVIH. 

** ‘ ' “ i 

DejuJl Marchesa , , , 

alla Baronessa di Vordac 

Erneville 4 gennajo 

iSi i cara amica f i presenti eli 
Leucadia sono giunti secondo il soli» 
to . Questi consistono in diversi tra- 
stulli , tre bellissimi abitini , ed una 
collana a due fila di perle .orientali , 
Noi ci aspettavamo di ricevere questi 
doni da Lione ' y ma giusta il consueto 
la cassa viene da Parigi f cosa che mi 
sorprende in tutte le maniere r poiché 
sembra che queste spedizioni siano im- 
maginate ed assortite da una donna e 
da una mano materna . Non posso per- 
suadermi che un uomo sì volubile e 
leggero possa esser capace di simili 
perseveranti attenzioni . Noi immagi- 
niamo che la madre ha per lo meno 
il merito dell’ invenzione ,* e che ordi- 
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Èia ciò che si deve provedere . Quando 
era a Parigi , avrà forse fatto ella stes- 
sa le precedenti spedizioni . 

Certo è , cara amica , eh’ io sono 
ritornata completamente felice * Alber- 
to è adorabile Nulla eguaglia la bon- 
tà sua naturale e. la generosità del suo 
carattere . Oh se voi vedeste quanto 
egli accarezza presentemente la mia Leu- 
cadia , quanto l’ama , e con qual dolce 
sguardo la contempla l La picciola in- 
nocente si affeziona ad esso in modo 
da destarmi della gelosia* essa gli dis- 
se jeri : Non è egli vero che tu sei 
il mio papà proprio davvero ?... 

Ella scorge benissimo , dalla sua 
fisonomia , che più non deve temerlo ; 
quindi giuoca seco tanto famigliar- 
xnente quanto con me < Adorabile fan- 
ciulla ! essa annunzia uno spirito pari 
alla sensibilità sua 1 Ohimè l presen- 
temente essa non è tutta mia ! . . 

Un giorno conoscerà sua madre , essa 
ignorerà sempre a qual segno siasi resa 
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disprezzabile , non saprà di lei se non 
il traviamento che le ha data la vita ; 
e qual’ è il figlio che non lo iscuse- 
rebbe ?... Tosto che la ragione di 
Leucadia comincerà a svilupparsi , sarà 
forza manifestarle il segreto della di 
lei nascita , e metterla in possesso di 
tutti i doni di sua madre , cosa che , 
ili quell’ età , le ispirerà forse maggior 
riconoscenza di tutte le mie cure. Io 
non sarò più 1’ oggetto del primo sen- 
timento del giovane suo cuore !... 
Essa avrà per sua madre una illimitata 
tenerezza , io ne son certa . Quell’ar- 
tifiziosa femmina è sì bella , si sedu- 
cente !... 

Cara amica , spiegatemi perchè , non 
essendo mai stata gelosa di Alberto , 
io sento che lo sarei di Leucadia . . . 

Addio , mìa cara , noi ci rechiamo 
a passare quindici giorni a Digione , 
unicamente per godere della felicità 
dell’ avventurata nostra madre. Parti- 

* • r • 
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remo sabato o lunedi; non verrete voi 
per darmi un addio ? > > f - ... 

< - Mia cognata è qui giunta con la 
sua Zeffirina , la quale è una bella 
creatura anche al fianco della mia Leu- 
cadia . 


LETTERA LXXXIX. 

* J ' * » 

Del signor di Resnel alla Baronessa 
di Vordàc . 

Digione 20. gennajo 

Mi prendo la libertà , signora , 
di scrivervi ; onde confidarvi alcune in- 
quietudini delle quali son certo , par- 
teciperete . Io credo che si tramino del- 
le nuove perfidie contro i nostri amici . 

Vengo assicurato che il cavaliere di 
Geltas è improvisamente partito per 
Lione . Egli ha grande intrinsichezza 
con suo cugino il signor Bel . . . Quest* 
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ultimo è t intimo amico della signóri 
di Resnel , così voi Beni comprendete 
che il viaggio del cavaliere non ha altro 
scopo che quello di soddisfare la indi** 
screta curiosità sua, ad oggetto d’inventa- 
re in seguito qualche nera calunnia . Voi 
potreste forse sapere * col mezzo della 
signora Kegnard , se il cavaliere di 
Celtas si trova effettivamente a Lione • 
Io avrei ardentemente desiderato che 
la madre di Leucadia avesse abbando- 
nato il soggiorno di quella città ( trop- 
po prossima a noi) per ritornare a Pa- 
rigi . Vi confido eziandìo che le ho 
scritto onde determinarvela ; ma essa 
mi ha risposto che i medici le ordina- 
no espressamente di passare 1’ inverno 
a Lione . 

Io sono stato troppo sollecito a con- 
fidare questo segreto al barone ; erami 
dolce incarico quello di giustificare Pao- 
lina agli occhi di un uomo onesto; ma 
avrei di tutto cuore desiderato che non si 
fosse fatta yna tal confidenza al signor 
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(f Orgevai . Ciò non pertanto allorché 
il marchese me ne parlò , non osai 
dirgli il mio modo di pensare a que- 
sto riguardo { quantùnque egli non sti- 
mi suo fratello , è però lontanissimo dal 
conoscerlo a fondo , e nutre certamen- 
te molta amicizia per lui . Io so che 
la signora d’ Orgevai si è di già per- 
messi sul conto del nostro segreto non 
pochi satirici scherzi e motteggi * Co- 
testa donna tanto ignorante * tanto li- 
mitata ed insipida , Sembra quasi dota- 
ta di spirito quando si tratta di por- 
re alcuno in ridicolo ; ciò che solo pro- 
verebbe quanto è mai facile un tal gene- 
re di talento . 

Se io ascoltassi la mia volontà , mi 
recherei a Lione , onde vedere cogli 
occhi miei ciò che colà si macchina • 
Mi figuro che la mia presenza conter- 
rebbe un poco il cavaliere di Celtas . 
Che ne pensate voi , signora ? Un tal 
viaggio non sembrerebb’ egli singolare ? 
Io sono veramente turbato , e non so a 
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qual partito debba ora appigliarmi? Con- 
sigliatemi voi ; non si può commettere 
un’ imprudenza o fare un passo falso , la- 
sciandosi guidare dalla riconosciuta vo* 

i » 

stia saviezza . ‘ t 

» * ' * • • ■ *, ,i 

* ; LETTERA XC. 

Risposta della baronessa . 

2 1 . geunajo . 

TV . 

ivo, signore , non andate punto 
a Lione; questo viaggio servirebbe di 
materia a mille nuove favole . Lascia- 
mo dire i cattivi ; la giustificazione 
della cara amica è completa; nessuna 
cosa potrebbe d’ ora in poi alterare la 
stima , la confidenza e la giusta ammi- 
razione di suo marito , la sua felicità 
è assicurata , che ci cale del resto ? 

Egli è certo che il cavaliere di Cei- 
tas , il più orgoglioso , ed il più si- 
mulato di tutti gli uomini , è un ne- 
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mico implacabile. Egli ha mille ra- 
gioni per odiare Paolina , e la detesta . 
Ma che può egli fare presentemente ?... 

Fa d’ uopo che voi sappiate che 
il signor d’ Orgevai e sua moglie , i 
quali hanno le vedute lunghe quando 
trattasi de’ loro interessi , hanno già per 
Zeffirina delle mire sul piccolo Mau- 
rizio ; ecco perchè dimostrano per que- 
sto fanciullo una sì viva tenerezza , ed 
ecco perchè eglino ricominciano a vez- 
zeggiar Paolina , Io sono incantata di 
questo progetto , poiché sicuramente 
egli modererà od almeno circoscriverà 
la malignità . Rassicuratevi dunque , 
signore ; oso dire che lo dovete , poi- 
ché io sono tranquilla . 

Ho ricevuto jeri una lettera di Pao- 
lina , ella sarà di ritorno fra pochi 
giorni . 
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LETTERA XCL 

/ 

Del cavaliere di Celta» 
al signor d’ Orgéyal . 

» 

Lione 1. febbrajo ■* 

«A. norma degli ordini della mìci 
sovrana , ho voluto mettermi bene al 
fatto prima di scriverle : presentemente 
tutto mi è noto . Noi avevamo perfet- 
tamente indovinato j ma per dire il ve- 
ro ciò non era molto difficile* Bel . <• 
mi ha narrato tutta la storia J che po- 
trà formare Un curioso e novissimo epi- 
sodio in un certo romanzo. Un mari- 
to che dona tre mila luigi et oro a 
sua moglie per ottenere da lei la di- 
chiarazione di una debolezza che non ha 
punto commessa , ecco per certo un inci- 
dente di nuovo cunio * Io ho veduto 
questa famosa bellezza di cui non ne 
rimane che qualche vestigio , cioè una 
certa qual’ amabilità di maniere , ed 
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una conversazione assai spiritosa * Io 
ho passato una giornata seco lei al no- 
bile reclusorio di Alix nell^apparta- 
mento della sorella di Bel ... di lei 
amica. Noi abbiamo parlato del Jiloso- 
fo di Gilly ; egli ha , per quanto essa 
mi ha detto ; la sua gran dose di ri T 
dicolo; per altro si può dire, senza 
adularlo , eh* egli è un marita unico . 
Ho creduto di poter azzardare qualche 
facezia riguardo al duca di Rosraond ; 
ma essa mi ha giurato che non lo ave- 
va più veduto dal 17... in poi, in- 
tendete ?... * 

St. Me'ran , come noi lo abbiamo 
altresi vaticinato , fu V ambasciatore in- 
caricato di questa nbbile negoziazione , 
ed in compenso di questo insigne ser- 
vigio , il filosofo ha pagato i debiti di 
questo nobile e fedele amico * Sono si- 
curissimo di quest’ ultimo fatto . Tutto 
ciò reca nausea allo stomaco ! 

Io tengo in riserva per le nostre 
ferale del picciolo comitato diversi an- 
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nedoti , veramente piacevoli , i 'quali 
chiameranno sulle labbra della mia so- 
vrana que’ sonori scrosci di risa che tanto 
bene le si addicono. Io la supplico di ri- 
serbare pel mio ritorno quell’ amabile 
giocondità , che con tanto piacere' di- 
vido y quando mi trovo vicino a lei . 

» 

* 

LETTERA XCII. 

I » * 0 

♦ # ! ■ . 
t * ‘ f * » * 

DEL SIGNOR d’ ORGEVAL AL CAVALIERE 
Dr CELTAS 

i : 

‘ » '■ 2. Maggio 

♦ *. " *v • * 

' JN^-ia cognata si è felicemente 
sgravata jeri di un maschio , e lo stes- 
so giorno il vecchio Vordac è stato in 
procinto ‘di morire da un’ accesso di 
gotta al petto. Egli non avrebbe la- 
sciato , io credo , una vedova inconso- 
labile : Dionigia sostiene che la baro- 
nessa nutre una forte passione per il 
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filosofo, e ne sono persuaso . 'Questa 
circostanza ben potrebbe suscitar la di- 
scordia fra le due amiche j poiché è 
impossibile che la baronessa non veg- 
ga eh’ egli ha assolutamente perduto il 
cervello per un’ altra . Potete voi com- 
prendere che mio fratello non abbia 
discernimento bastante onde accorgersi 
di una cosa che salta agli occhi di tut- 
ti , e lo fa essere la favola del Mondo 
ed il ludibrio di tutta la provincia ?... 

Addio , mio caro ; quando scriverete 
a Bel . . . non dimenticate di fargli i 
miei complimenti . 
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. LETTERA XCIIL 

< * * 

Scritto anonimo' , 

DIRETTO AL MARCHESE DI ERNEYILLE ✓ 

* i * ' * 

Lione 28 giugni 


Signore 

t_Jna persona amante della verità 
vuole aprirvi gli occhi rapporto alla 
più infame furfanteria di cui voi solo* 
siete la vittima * 

La fanciulla trovata , e in casa vostra' 
nutrita , non è altrimenti figlia della si- 
gnora di Resnel ; quest’ ultima dice a 
chiunque vuole ascoltarla che sono sette 
anni che non ha Veduto il duca di Ro- 
smond . Ma eccovi dei fatti positivi , 
e che potete Verificare . 

La signora di Resnel è venuta a 
Lione in grazia del disordine de’ suoi 
affari ; essa prese a pigione qui giun- 
gendo ttn picciolo appartamento al terzo 
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piano lungo il Rodano, (1) prendendo 
cento luigi ad imprestito dal signor F.... 
Quindici giorni dopo le visite del vi- 
sconte di S. Meran , la detta signora 
lasciò 1’ umile suo alloggio per pren- 
derne uno sontuoso sulla piazza Ter- 
raux e rimborsò li cento luigi che ave- 
va presi per un anno . Essa vive di- 
spendiosissimamente , dà laute cene , 
tiene carrozza &;c. 

In oltre il ministro del signor D . . . 
ha detto a diverse persone che. il suo 
principale aveva rimesso, per conto del 
signor di Resnel , mille luigi al vi- 
sconte di St. Me'ran , nello scorso me- 
se di decembre . • 

Riflettete a tutto questo , signore , 
e cessate di accordare la vostra confi- 
denza ad un’ impostore senza principi 
e senza costumi , il quale non ha al- 
tro progetto che quello di tradirvi , e di 
sovvertire interamente la vostra sposa . 


(1) Fiume che passa per Lione , 
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IMPRIMATUR 
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